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Onorevoli Senatori. – La riforma del si-

stema di intelligence non è più rinviabile.

È opinione comune che le drammatiche tra-

sformazioni del quadro geopolitico interna-

zionale impongono la definizione di un

nuovo assetto che superi quello ormai datato

che risale al 1977 (legge 24 ottobre 1977,

n. 801). Tuttavia è opportuno precisare che

il mutamento degli scenari internazionali

non comporta di per sé l’obsolescenza dei

meccanismi istituzionali. Un quadro istitu-

zionale ben strutturato dovrebbe consentire

l’adattamento delle funzioni pubbliche ai

mutamenti incessanti delle dinamiche stori-

che. D’altro canto le trasformazioni del qua-

dro internazionale devono essere interpretate

e devono stimolare delle risposte, che non

sono scontate a priori.

È evidente che dopo l’11 settembre 2001

sono cambiati i rischi per la nostra sicurezza,

dal momento che sono emerse nuove mi-

nacce, che non possono essere fronteggiate

come in passato, poiché derivano da un qua-

dro geopolitico profondamente cambiato nel

quale viene messo in discussione l’assetto

pacifico delle relazioni internazionali, drasti-

camente delegittimato dalla teoria della

guerra preventiva e permanente. È altresi

evidente che nel momento in cui emergono

orientamenti devastanti per la legalità inter-

nazionale, fondata sulla Carta delle Nazioni

unite, che reintroducono il ricorso alla vio-

lenza bellica ed al terrorismo come strumenti

per regolare i conflitti fra i vari attori dello

scenario internazionale, questo mutato scena-

rio si riflette negativamente sulla sicurezza

del nostro paese. Tuttavia bisogna sfuggire

all’insidia di trasformare il problema – reale

– della sicurezza, in una questione ideolo-
gica, diventando prigionieri della logica poli-
tica dell’emergenza.

È chiaro che, per la tutela effettiva e non
ideologica della sicurezza, occorre compren-
dere i mutamenti degli scenari internazionali
adeguarsi ai nuovi rischi, ma comprendere
non vuol dire accettare, giustificare o addirit-
tura rendersi complici delle scelte che produ-
cono l’insicurezza ed il crescente caos che
dobbiamo fronteggiare nelle relazioni inter-
nazionali.

Nel nostro paese, poi, abbiamo vissuto
momenti altamente drammatici: una stagione
di stragi, di terrorismo, di tentativi di colpi di
Stato ed altri fatti eversivi, di fronte ai quali
le strutture dello Stato deputate alla tutela
della sicurezza dei cittadini e delle istituzioni
democratiche o non hanno funzionato o
hanno funzionato al contrario, tutelando l’il-
legalità e alimentando l’insicurezza.

Quindi è evidente che se vogliamo affron-
tare il problema del buon funzionamento dei
Servizi di intelligence nel nostro paese, il
problema dell’efficienza e della capacità
operativa non può essere separato da quello
dell’affidabilità democratica, del controllo
politico-parlamentare, e della responsabilità
politica delle operazioni degli apparati di si-
curezza.

La riforma del 1977 è intervenuta in un
momento in cui – grazie soprattutto alle in-
chieste condotte dalla magistratura di Padova
e di Milano – erano emersi squarci di vi-
cende eversive gravissime, sulle quali fino
ad oggi non si è ancora fatta compiutamente
luce, di fronte alle quali il Parlamento ha
sentito il bisogno di reagire.
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La riforma si inseriva nell’onda di quel
processo riformatore che, nel corso degli
anni Settanta portò ad una espansione della
democrazia e dei diritti civili (dallo statuto
dei lavoratori, al divorzio, alla riforma del
diritto di famiglia, alla riforma carceraria,
alla legge sull’aborto, alla legge Basaglia,
eccetera) e si estese – con maggiori limiti e
difficoltà – alle istituzioni, introducendo
delle forme di maggiore democratizzazione
nei meccanismi dello Stato, in applicazione
del dettato costituzionale.

In questo contesto si è proceduto alla ri-
forma dell’ordinamento dei Servizi segreti
(legge 24 ottobre 1977, n. 801), alla riforma
delle Forze armate e della disciplina militare
(legge 11 luglio 1978, n. 382) ed infine alla
riforma e smilitarizzazione della Polizia at-
tuata con la legge 1º aprile 1981, n. 121
(Nuovo ordinamento dell’Amministrazione
della pubblica sicurezza).

La riforma del 1977 introduceva delle
grandi novità ed apportava, dal punto di vista
giuridico, una autentica rivoluzione nel set-
tore, con l’obiettivo di rimediare alle cosi-
dette «deviazioni», che erano emerse in
modo cosı̀ drammatico negli anni settanta.

Il merito principale della riforma del 1977
è che essa metteva a fuoco i problemi princi-
pali:

a) la responsabilità politica;

b) l’organizzazione dei servizi e del per-
sonale secondo una disciplina definita dalla
legge;

c) il controllo parlamentare la gestione
del segreto.

Il demerito fondamentale della riforma del
1977 è costituito dal fatto che le soluzioni
proposte ai vari problemi messi a fuoco,
spesso si sono dimostrate insufficienti, inat-
tuabili o velleitarie.

Su questi ed altri limiti intendiamo inter-
venire con il nostro disegno di legge che ri-
prende, rielaborandolo, il proficuo lavoro
svolto dalla Commissione istituita con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri del 26 marzo 1997 e presieduta dal gene-
rale Roberto Jucci.

Gli aspetti principali della nostra proposta
sono cosı̀ declinabili:

a) Rafforzamento della responsabilità poli-
tica per la direzione degli apparati di si-

curezza.

Se è scontato che l’alta direzione e la re-
sponsabilità generale della politica informa-
tiva e di sicurezza spetta al Presidente del
Consiglio dei ministri, non è per nulla scon-
tato come ciò in concreto possa essere eser-
citato. La legge n. 801 del 1977 prevedeva
soltanto la possibilità che il Presidente del
Consiglio delegasse un Sottosegretario di
Stato a presiedere, in sua vece, il Cesis.

A seguito dell’entrata in vigore della legge
26 marzo 2001, n. 81, che ha modificato
l’articolo 10, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988 n. 400, istituendo la figura del Sot-
tosegretario di Stato a cui può essere attri-
buito il titolo di Vice ministro, è apparso op-
portuno che il ruolo venisse assegnato ad un
Sottosegretario di Stato, con delega al Dipar-
timento della sicurezza, che assume il titolo
di Vice ministro. Pertanto è previsto (all’arti-
colo 2) che il Presidente del Consiglio dei
Ministri eserciti, in via ordinaria, le funzioni
di alta direzione, responsabilità e coordina-
mento della politica informativa per la sicu-
rezza, mediante delega ad un Sottosegretario
di Stato, che assume il titolo di Vice mini-
stro. Non sono delegabili soltanto le funzioni
politicamente più significative come quelle
in tema di segreto e di vigilanza sui criteri
di classificazione.

b) riorganizzazione del settore della sicu-
rezza: le scelte funzionali.

Viene mantenuta la scelta di un sistema
binario, con due agenzie di intelligence, per-
ché garantisce il mantenimento di un mag-
gior pluralismo istituzionale, evitando che
l’attività degli organismi di sicurezza sia
completamente schiacciata sul sistema mili-
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tare, con una concentrazione di potere
enorme in poche mani.

Il problema è quello di definire meglio gli
ambiti di competenza della due agenzie e di
coordinare in modo effettivo il loro lavoro in
modo da evitare duplicazioni o spreco di ri-
sorse.

In materia, la Commissione Jucci fa una
proposta innovativa, prefigurando dei centri
operativi unici. Prevede, infatti, che l’Agen-
zia delle informazioni per la sicurezza
esterna (AISE) utilizzi, per le attività svolte
in territorio nazionale, i centri operativi del-
l’Agenzia delle informazioni per la sicurezza
interna (AISI) e che quest’ultima, per le atti-
vità da compiere all’estero, utilizzi i centri
operativi dell’AISE.

Pur mantenendo il sistema binario viene
modificato, ma non abbandonato, il sistema
della dipendenza funzionale delle due agen-
zie dai ministeri dell’Interno e della Difesa.

La soluzione adottata è quella della doppia
dipendenza: dal Vice Ministro delle informa-
zioni per la sicurezza e dal Ministro compe-
tente (difesa o interno).

Nel progetto viene previsto un Consiglio
nazionale per la sicurezza della Repubblica
(CNS), composto dal Presidente del Consi-
glio dei ministri (che lo presiede), dal Vice
Ministro per la sicurezza e dai Ministri degli
affari esteri, dell’interno, della difesa e del-
l’economia e delle finanze. Si tratta di un or-
gano che assomiglia al Comitato intermini-
steriale, previsto dalla legge n. 801 del
1977 (CIIS), ma se ne differenzia perché
non è organo solo di consulenza, ma può as-
sumere anche delle decisioni, come sede col-
legiale di attuazione dell’indirizzo politico
nel settore.

È prevista l’istituzione (articolo 5) di un
Dipartimento governativo per la sicurezza
(DGS) a cui è preposto un Direttore esecu-
tivo (articolo 6), che dipende direttamente
dal Vice Ministro per la sicurezza, il quale
deve garantire il coordinamento e l’unitarietà
dell’attività delle due agenzie. Nel Diparti-
mento sono inseriti l’Ufficio centrale per la

segretezza (UCSE), l’Ufficio centrale per il
coordinamento degli archivi e l’Ispettorato.
Presso il Dipartimento è costituito (articolo
7) un Comitato tecnico esecutivo (CTE),
che corrisponde, grosso modo, all’attuale Ce-
sis.

c) II rafforzamento delle garanzie: ammini-
strative, politiche e parlamentari.

La proposta di riforma opta per un deciso
rafforzamento delle garanzie attivabili per
verificare il corretto funzionamento degli ap-
parati di sicurezza.

Ispettorato

È stata compiuta una scelta importante,
prevedendo l’istituzione di un Ispettorato (ar-
ticolo 10), alle dirette dipendenze del Vice
Ministro delle informazioni per la sicurezza.
L’Ispettorato ha il compito di verificare sia
la corretta gestione degli organismi informa-
tivi nell’impiego delle risorse ad essi asse-
gnate (ivi compresa la verifica della corretta
gestione dei fondi riservati), sia il rispetto
delle direttive emanate dalle autorità politi-
che. Esso ha funzioni di controllo di legitti-
mità e di efficienza, sul modello dell’Ispetto-
rato della Banca d’Italia.

Si tratta di una prima linea di controllo in-
terno, che in Italia non è mai esistita, la cui
istituzione è quanto mai opportuna.

Archivi

Un’altra garanzia importantissima è quella
che attiene al problema degli archivi.

È prevista l’istituzione presso il DGS di
un ufficio centrale per il coordinamento degli
archivi, con la funzione di vigilare sulla sicu-
rezza, la tenuta e la gestione degli archivi
(articoli 12 e 13).

In particolare è previsto che gli archivi
delle due Agenzie conservino esclusivamente
la documentazione relativa alle operazioni in
corso e riversino tutta la documentazione
nell’ufficio centrale per il coordinamento de-
gli archivi. Particolare attenzione è riservata



alla documentazione delle spese riservate e a
quella delle condotte per le quali opera la
speciale causa di non punibilità prevista dalla
proposta (articolo 34). Delle norme penali
speciali tutelano gli archivi da ogni forma
di manomissione ed accesso illegittimo (arti-
coli 40 e 41).

Controllo parlamentare

È unanimemente condivisa l’esigenza di
rafforzare il controllo parlamentare sull’atti-
vità dei Servizi, ma non sempre le soluzioni
proposte sono pertinenti. Nella presente pro-
posta è previsto che al CPS (articolo 4)
siano attribuiti incisivi poteri di controllo,
ivi compreso il controllo del bilancio ed il
rendiconto delle spese riservate, con la possi-
bilità di accedere agli archivi per il controllo
diretto della documentazione di spesa. Il Co-
mitato quindi può acquisire dal Governo in-
formazioni che debbono rimanere riservate
o segrete. A tutela del segreto è prevista
una sanzione efficace, quale la decadenza
dalla funzione parlamentare e l’ineleggibilità
successiva. Qualora l’opposizione del segreto
di Stato venga reputata infondata dal CPS, è
data facoltà ai Presidenti della due Camere
di sollevare conflitto di attribuzione.

d) II personale e le garanzie funzionali. –
Temporaneità

Un altro aspetto innovativo è la tempora-
neità della permanenza al servizio. Su questo
punto si sono concentrate le resistenze più
forti da quanti hanno obiettato che la tempo-
raneità avrebbe comportato una inevitabile
perdita di professionalità. La questione è
molto delicata. Non v’è dubbio, infatti, che
la temporaneità incida negativamente sulla
professionalità. E tuttavia il mantenimento
della temporaneità, assieme all’esigenza di
ricambio totale di tutto il personale, sono
dei punti di forza per una trasformazione
reale dell’ordinamento della sicurezza. La
soluzione qui proposta (articolo 21) prevede
di fissare in cinque anni il periodo di perma-

nenza ordinario, rinnovabile una sola volta,
o, per speciali esigenze due volte (in casi ec-
cezionali tre o quattro volte). In questo modo
una permanenza media di dieci/quindici anni
assicurerebbe un elevato livello di qualifica-
zione professionale, senza rinunziare ai bene-
fici del ricambio. Viene, invece, fissato in sei
anni il tempo massimo per procedere al rin-
novo totale del personale attualmente in ser-
vizio.

Garanzie funzionali

La proposta affronta il problema delle co-
siddette «garanzie funzionali» per gli opera-
tori dei servizi, problema lasciato irrisolto
dalla legge n. 801 del 1977, cioè delle cause
di non punibilità per il personale che com-
metta dei fatti, astrattamente previsti come
reati, nell’ambito dell’attività di servizio.

Si tratta di una questione molto delicata,
che non può essere ulteriormente accanto-
nata.

In effetti, nell’attività di intelligence rien-
trano – per loro natura – attività che potreb-
bero astrattamente costituire reato: basti pen-
sare al problema delle attività sotto coper-
tura. La questione non può essere ignorata.
Essa è stata accantonata dalla legge n. 801
del 1977, perché all’epoca non erano maturi
ancora i tempi per compiere delle scelte re-
sponsabili e chiare. Oggi, dopo la vicenda
Abu Omar, dopo che sono stati scoperti i
voli segreti della Cia in Europa, ed è stata ri-
conosciuta ufficialmente l’esistenza di pri-
gioni segrete della CIA in Europa, è quanto
mai opportuno ed urgente che vengano poste
delle regole chiare. È vero che in altri paesi
occidentali con sistemi giuridici analoghi al
nostro non esistono disposizioni normative
che autorizzano gli operatori dei servizi di
intelligence a compiere attività altrimenti il-
lecite. Questo però non vuol dire che i ser-
vizi di intelligence dei paesi occidentali ri-
spettino rigorosamente le leggi. Vuol dire
soltanto che gli esecutivi si sono riservati il
diritto di consentire o meno determinate
azioni secondo canoni di mera opportunità,
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al di fuori di ogni quadro legale. Per questo
introdurre una disciplina in materia è una
forma di «garantismo», sempre che si tratti
di una disciplina rigorosa e coerente.

La scelta compiuta non è stata quella di
individuare in modo tassativo le condotte
autorizzabili (cioè di descrivere le singole
fattispecie – astrattamente illecite – da consi-
derare ammissibili per ragioni di servizio),
ma di indicare in modo positivo i beni giuri-
dici assolutamente non aggredibili. L’articolo
32 esclude dalla non punibilità quelle con-
dotte che configurano delitti che mettano in
pericolo la vita, l’integrità fisica, la libertà
personale, la salute o l’incolumità pubbliche.

La disciplina di questa speciale causa di
giustificazione è rigorosa perché non si li-
mita ad autorizzare astrattamente comporta-
menti illeciti, ma richiede la congruità dell’a-
zione con i fini istituzionali legittimamente
perseguiti e la proporzionalità fra i fini ed i
mezzi adoperati (articolo 33). Inoltre è previ-
sto (34) che tali operazioni debbano essere
espressamente autorizzate dal Vice Ministro
per la sicurezza, che ne deve informare il
Presidente del Consiglio dei ministri e deve
ottenere il previo parere positivo di un Comi-
tato di garanzia, composto da personalità in-
dipendenti, i cui membri sono eletti dal CPS,
per un periodo di cinque anni non rinnova-
bile Una ulteriore garanzia (articolo 35) è co-
stituita dal prevedere come reato il compor-
tamento di quegli operatori che preordinino
dolosamente le condizioni per il rilascio
delle autorizzazioni.

Quando si verifichino tutte le condizioni
di cui sopra e siano rispettate le procedure
previste, il Direttore esecutivo del Diparti-
mento, su richiesta del Direttore dell’Agen-
zia, può opporre all’Autorità giudiziaria che
procede l’esistenza della causa di non puni-
bilità (articolo 37). In questo caso l’Autorità
giudiziaria informa il Presidente del Consi-
glio, che deve confermarla entro 60 giorni.
In mancanza di conferma la scriminante
non opera. Per di più l’Autorità giudiziaria.
se non è convinta della legittimità del ricorso

alla causa speciale di giustificazione, può
proporre conflitto di attribuzione alla Corte
costituzionale.

e) La tutela del segreto e le garanzie contro
gli abusi della secretazione.

La normativa proposta affronta il nodo –
sinora irrisolto – di una disciplina organica
del segreto di Stato e della classificazione
dei documenti, coerente con l’impianto com-
plessivo della riforma.

Al riguardo è prevista (articolo 11) l’istitu-
zione di un Ufficio centrale per la segretezza
– UCSE – (che corrisponde all’attuale UCSI,
istituito presso il CESIS), che, pure posto al-
l’interno del Dipartimento e parte integrante
degli Organismi informativi, risponde diretta-
mente del suo operato al Vice Ministro per
la sicurezza ed al Presidente del Consiglio
dei ministri. Compito dell’Ufficio è quello
di verificare le condizioni per il rilascio dei
nulla osta di segretezza e controllare le pro-
cedure e le modalità di apposizione delle
classifiche di segretezza.

Viene messo a fuoco il concetto di segreto
di Stato e se ne precisano i fondamenti, i li-
miti e le finalità (articoli 49 e 50) e viene
chiarito il rapporto fra classifica di segre-
tezza e segreto di Stato. Mentre infatti la
classifica di segretezza degli atti, dei docu-
menti e delle cose, attiene esclusivamente
ai vincoli di circolazione ed alla delimita-
zione dell’ambito di conoscibilità dell’og-
getto della classifica, il segreto di Stato è po-
sto a tutela degli interessi fondamentali della
Repubblica e può cadere sia su atti, docu-
menti o cose (indipendentemente dalla loro
classifica), sia su notizie o attività. In questo
contesto, la scelta veramente innovativa è
quella di introdurre il principio della tempo-
raneità della secretazione, assoggettando i
documenti secretati a meccanismi automatici
di declassifica con il passare del tempo (arti-
coli 56 e 57).

Per quanto riguarda la disciplina proces-
suale dell’opposizione del segreto di Stato,
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viene confermato il sistema attuale che pre-
vede che il segreto debba essere confermato
dal Presidente del Consiglio dei ministri en-
tro sessanta giorni dalla richiesta dall’Auto-
rità giudiziaria procedente. Al riguardo ven-
gono poste una serie di delimitazioni rigo-
rose per evitare un esercizio arbitrario di
tale potere. Infatti è previsto che il segreto
di Stato non possa essere opposto per fatti
commessi in violazione della disciplina sulla
causa di non punibilità. In ogni caso non
possono essere oggetto di segreto, fatti, noti-
zie o documenti concernenti reati diretti al-
l’eversione dell’ordine costituzionale ed altri
gravi reati fra i quali quelli concernenti il
traffico illegale di materiale nucleare, chi-
mico e batterio logico (articolo 51). Inoltre
è esplicitamente prevista la possibilità del-
l’Autorità giudiziaria di sollevare conflitto
di attribuzione innanzi alla Corte costituzio-
nale, alla quale non può essere opposto il se-
greto di Stato. Per completare le garanzie del
sistema, sono previste sanzioni disciplinari e
penali in caso di abusiva o illegale apposi-
zione della classifica di segretezza (articoli
57 e 58).

Tuttavia, in tema di segreto è rimasta
aperta una questione che neppure la Com-
missione Jucci si è sentita in grado di affron-
tare, vale a dire quel grumo di degenerazioni
istituzionali connesse alla pratica degli ac-
cordi internazionali segreti.

f) Le degenerazioni connesse alla pratica
degli accordi internazionali segreti: i ri-
medi proposti.

Nel quadro della disciplina organica del
segreto di Stato è rimasta non affrontata
una questione di grande spessore politico
che nel nostro paese si pone come una
grande questione democratica: quella della
inammissibilità della stipula di accordi inter-
nazionali segreti o coperti da segreto di
Stato.

L’esperienza storica ci dimostra che la di-
plomazia segreta ha avuto un ruolo nefasto

nel nostro paese. Anche per questo la Costi-

tuzione italiana, in conformità con la Carta

dell’ONU, ha ripudiato la pratica ignobile

dei trattati segreti, prevedendo, agli articoli

80 e 87 una disciplina trasparente, con l’au-

torizzazione del Parlamento e l’intervento

del Presidente della Repubblica per la rati-

fica dei trattati internazionali di rilevanza po-

litica.

Purtroppo l’esperienza storica della se-

conda metà del novecento dimostra che, mal-

grado il chiaro dettato costituzionale, la di-

plomazia segreta non è stata messa al bando

ed oggi noi siamo avvolti da una ragnatela di

accordi, che vincolano il nostro paese sul

piano delle relazioni internazionali, senza

che il Parlamento conosca neppure l’elenco

degli accordi attualmente ancora vigenti.

Ciò è stato indubbiamente determinato dalle

condizioni di sovranità limitata che il sistema

della «guerra fredda» ha imposto al nostro

paese.

Orbene, la diplomazia segreta è inammis-

sibile nel nostro ordinamento perché contra-

sta con il principio della responsabilità poli-

tica dell’azione di Governo e con il principio

del controllo parlamentare, che costituisce il

cardine del rapporto di fiducia. Del resto, at-

traverso la diplomazia segreta si sono com-

piute scelte molto vincolanti ed impegnative

per il nostro paese, le cui conseguenze sono

destinate a durare per un numero indetermi-

nato di anni (basti pensare agli accordi di

concessione agli Stati Uniti di basi e facilita-

zioni militari). Non dimentichiamo che "Gla-

dio" è nato da un accordo segreto stipulato

dal SIFAR con il Servizio segreto americano

il 26 novembre 1956. Anche dietro la recente

vicenda del rapimento da parte di agenti

della CIA dell’egiziano Abu Omar, scom-

parso a Milano il 17 febbraio 2003, si staglia

l’ombra di accordi segreti nelle relazioni con

un paese della NATO, che hanno costretto

l’attuale Governo a confermare l’opposi-

zione, già decisa dal precedente, del segreto

di Stato innanzi al Comitato parlamentare.
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La riforma dell’ordinamento dei servizi di
intelligence, non sarebbe completa se non
prevedesse dei rimedi per contrastare questa
pratica politica incostituzionale.

La disciplina del segreto di Stato nella no-
stra proposta prevede che: «I trattati e gli ac-
cordi internazionali, in qualunque modo con-
clusi, non possono essere stipulati in forma
segreta e devono sempre essere pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale» La norma, peraltro,
ribadisce un divieto che esiste già nel nostro
ordinamento in quanto il testo unico delle di-
sposizioni sulle promulgazioni delle leggi
sulla emanazione dei decreti del Presidente
della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica del
28 dicembre 1985 n. 1092, all’articolo 13
prevede la pubblicazione, nella prima parte
della Gazzetta Ufficiale, di tutti gli accordi
internazionali conclusi in forma semplificata,
nonché la pubblicazione, in un supplemento
trimestrale, di tutti gli atti internazionali ai
quali la Repubblica si obbliga nelle relazioni
internazionali, compresi gli scambi di note e
gli accordi comunque denominati.

Per rendere effettivo tale divieto, in pre-
senza di una consolidata ed illegittima prassi
difforme, è stata introdotta una specifica fat-
tispecie di reato (articolo 58, comma 2).

Inoltre è stato precisato è che gli Organi-
smi di intelligence non hanno la competenza
a stipulare accordi internazionali di alcun ge-
nere, neppure con organismi analoghi di altri
paesi (articoli 6, 16 e 19) Nel settore delle
informazioni per la sicurezza, gli accordi de-
vono essere stipulati dai ministri competenti
ed esaminati dal Consiglio dei ministri ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge
n. 400 del 1988.

g) Emersione dei fatti eversivi e degli ac-
cordi segreti.

Ed infine, da ultimo ma non per ultimo in
ordine di importanza, in un progetto di ri-
forma organico dell’ordinamento dei servizi
segreti, non si possono ignorare gli eventi

passati. Per cambiare pagina, non si può met-
tere una pietra sopra alle degenerazioni ed
agli abusi commessi. In questo delicato set-
tore istituzionale, il risanamento coincide
con la conoscenza. Coloro che sanno, devono
parlare e devono essere incoraggiati a farlo.
È questa la garanzia fondamentale che gli er-
rori del passato non si ripeteranno più, che
non ci saranno altre stragi di Stato, che non
ci sarà un’altra Ustica. Togliere gli scheletri
dagli armadi delle Istituzioni è la nostra assi-
curazione per il futuro.

Per questo, a completamento di questa di-
sciplina organica di riforma è stato previsto
un meccanismo utile per consentire l’emer-
sione dei fatti eversivi commessi in passato.

L’articolo 63 istituisce una causa speciale
di non punibilità per tutti coloro che risultino
implicati in fatti eversivi, commessi a causa
o in occasione del servizio, qualora forni-
scano una piena e completa collaborazione
ad una speciale commissione istituita per
fare luce sui misteri istituzionali della nostra
storia recente. L’articolo 64 istituisce tale
Commissione ad hoc, inserita nell’Ispettorato
e composta dal Vice Ministro delle informa-
zioni per la sicurezza (o da un suo delegato
permanente), dal Capo dell’Ispettorato (o da
un suo delegato permanente) e da cinque
membri eletti dal CPS, scelti fra storici, giu-
risti ed esperti di questioni militari e diplo-
matiche. È previsto l’obbligo per tutto il per-
sonale, anche in quiescenza, di riferire alla
Commissione i fatti eversivi di cui è venuto
a conoscenza, prevedendo esplicitamente
cessato l’obbligo del segreto, comunque ge-
nerato. A seguito della collaborazione for-
nita, la Commissione trasmette gli atti, corre-
dati da un proprio motivato parere, alla
Autorità giudiziaria per la dichiarazione di
non punibilità. L’Autorità giudiziaria, qua-
lora reputi infondata la richiesta può solle-
vare conflitto di attribuzione.

Infine l’articolo 65 prevede una procedura
per l’emersione e la regolarizzazione degli
accordi internazionali stipulati in forma se-
greta, o con clausola di non divulgazione.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

ORDINAMENTO DEL SISTEMA
DELLE INFORMAZIONI

PER LA SICUREZZA

Capo I

ALTA DIREZIONE E CONTROLLI
COSTITUZIONALI

Art. 1.

(Alta direzione, responsabilità
e coordinamento)

1. Al Presidente del Consiglio dei ministri
sono attribuiti l’alta direzione e la responsa-
bilità generale della politica informativa per
la sicurezza, nell’interesse e per la difesa
della Repubblica e delle istituzioni poste
dalla Costituzione a suo fondamento. Il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri è altresı̀ ti-
tolare delle funzioni di Autorità nazionale
per la sicurezza,

2. Ai fini indicati nel comma 1, e in con-
formità degli indirizzi formulati dal Parla-
mento, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri sovrintende agli organismi informativi,
disciplinati dalla presente legge, che svol-
gono le funzioni per l’attuazione delle politi-
che dell’informazione per la sicurezza. Il
Presidente del Consiglio dei ministri emana
altresı̀ ogni disposizione necessaria o utile
per l’organizzazione e il funzionamento di
essi.

3. Al Presidente del Consiglio dei ministri
è devoluta, secondo le disposizioni del tito-
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lo II, capo III, della presente legge, la tutela
del segreto di Stato e, in tale ambito, di
ogni altro segreto previsto e disciplinato
dalla presente legge.

Art. 2.

(Delega al Vice Ministro delle informazioni

per la sicurezza)

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri
esercita in via ordinaria le funzioni di cui al-
l’articolo 1 mediante delega ad un Sottose-
gretario di Stato che assume il titolo di
Vice Ministro delle informazioni per la sicu-
rezza, di seguito denominato «Vice Mini-
stro». Il Vice Ministro è nominato dal Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri.

2. Non sono delegabili al Vice Ministro le
funzioni che la presente legge attribuisce in
via esclusiva al Presidente del Consiglio
dei ministri e, in specie, quelle in tema di
alta vigilanza sui criteri di classificazione e
quelli in tema di segreto di Stato.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri
è costantemente informato dal Vice Ministro
sulle modalità di esercizio delle funzioni a
lui delegate e, fermo il potere di direttiva,
può in qualsiasi momento assumere l’eserci-
zio diretto di tutte o di alcune di esse non-
ché, sentito il Consiglio dei ministri, revo-
care la delega.

Art. 3.

(Consiglio nazionale per la sicurezza
della Repubblica)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri è istituito il Consiglio nazionale
per la sicurezza della Repubblica (CNS),
come organo di consultazione, di proposta
e di deliberazione in materia di alta direzione
della politica informativa per la sicurezza.
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2. Nell’ambito delle attribuzioni indicate
nel comma 1, il CNS:

a) elabora gli indirizzi generali e gli
obiettivi fondamentali da perseguire nel qua-
dro della politica informativa per la sicurezza
e provvede all’approvazione del piano del-
l’attività informativa verificandone l’attua-
zione nei modi e tempi indicati;

b) delibera i regolamenti previsti dalla
presente legge; designa, secondo le disposi-
zioni che seguono, il Direttore esecutivo
del Dipartimento governativo per la sicu-
rezza di cui all’articolo 5, il Direttore dell’A-
genzia delle informazioni per la sicurezza
esterna di cui all’articolo 14, il Direttore del-
l’Agenzia delle informazioni per la sicurezza
interna di cui all’articolo 17, previo parere
del Comitato parlamentare per la sicurezza
di cui all’articolo 4, nonché il Capo dell’I-
spettorato, il Capo dell’ufficio centrale per
la segretezza di cui all’articolo 11, il Capo
dell’ufficio centrale per il coordinamento de-
gli archivi di cui all’articolo 12.

3. Il CNS è presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri o, in sua assenza, dal
Vice Ministro. Del Consiglio fanno parte,
quando si procede alla deliberazione dei re-
golamenti e alle designazioni di cui al
comma 2, lettera b), il Ministro degli affari
esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
della difesa. Per le funzioni di cui al comma
2, lettera a), il Consiglio è integrato a tutti
gli effetti dal Ministro della giustizia, dal
Ministro dello sviluppo economico e dal Mi-
nistro dell’università e della ricerca. Le fun-
zioni di segretario generale del Consiglio
sono svolte, senza diritto di voto, dal Diret-
tore esecutivo del Dipartimento di cui all’ar-
ticolo 5.

4. Alle riunioni del CNS, il Presidente del
Consiglio dei ministri o, in sua assenza, il
Vice Ministro, può invitare a partecipare, an-
che a seguito di loro richiesta e senza diritto
di voto, altri componenti del Consiglio dei
ministri; può invitare, altresı̀, in qualsiasi
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momento, all’esclusivo fine di riferire, il Di-

rettore esecutivo del Dipartimento di cui al-

l’articolo 5, i Direttori delle Agenzie di cui

agli articoli 14 e 17, il Capo

dell’Ispettorato, il Capo dell’ufficio centrale

per la segretezza, il Capo dell’ufficio cen-

trale per il coordinamento degli archivi.

5. Su situazioni specifiche in ordine alle

quali appare indispensabile procedere ad ap-

profondimenti, integrazioni o chiarimenti, il

CNS può procedere all’audizione di dirigenti

generali, o equiparati, delle amministrazioni

civili e militari dello Stato e di esperti.

6. Il funzionamento del CNS è stabilito

con regolamento.

Art. 4.

(Comitato parlamentare per la sicurezza)

1. Il controllo parlamentare a garanzia

della legittimità e della lealtà costituzionale

dell’attività del Dipartimento di cui all’arti-

colo 5 e delle Agenzie di cui agli articoli

14 e 17 spetta ad un Comitato parlamentare

per la sicurezza (CPS), costituito da quattro

deputati e da quattro senatori nominati, con

criterio proporzionale, dal Presidente della

Camera dei deputati e dal Presidente del Se-

nato della Repubblica, all’inizio di ogni legi-

slatura. I presidenti dei due rami del Parla-

mento nominano altresı̀ due membri sup-

plenti per ciascuna delle due Camere.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri,

prima di ogni comunicazione pubblica, in-

forma immediatamente il CPS della proposta

di nomina del Direttore esecutivo del Dipar-

timento di cui all’articolo 5 e dei Direttori

delle Agenzie di cui agli articoli 14 e 17 e

ne acquisisce il parere. Informa, altresı̀, il

Comitato della nomina del Capo dell’Ispetto-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1190– 14 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

rato, del Capo dell’ufficio centrale per la se-

gretezza, del Capo dell’ufficiocentrale per il

coordinamento degli archivi, trasmettendo

le relative documentazioni di carriera.

3. Il CPS, per lo svolgimento delle sue

funzioni, può convocare il Presidente del

Consiglio dei ministri, il Vice Ministro ed i

membri del CNS. Al medesimo fine, il Co-

mitato può altresı̀ disporre, previa comunica-

zione al Vice Ministro, l’audizione del Diret-

tore esecutivo del Dipartimento di cui all’ar-

ticolo 5, dei Direttori delle Agenzie di cui

agli articoli 14 e 17, del Capo dell’Ispetto-

rato, del Capo dell’ufficio centrale per la se-

gretezza, del Capo dell’ufficio centrale per il

coordinamento degli archivi, ad esclusione di

ogni altra persona addetta ai predetti organi-

smi. Il Direttore esecutivo del Dipartimento

di cui all’articolo 5, i Direttori delle due

Agenzie, il Capo dell’Ispettorato, il Capo

dell’ufficio centrale per la segretezza, del

Capo dell’ufficio centrale per il coordina-

mento degli archivi hanno l’obbligo di rife-

rire al Vice Ministro sul contenuto delle au-

dizioni svolte. I Direttori delle due Agenzie

hanno, altresı̀, l’obbligo di riferire, rispettiva-

mente al Ministro dell’interno al Ministro

della difesa.

4. Il Governo riferisce annualmente al Par-

lamento, con una relazione scritta, sulle linee

essenziali della politica informativa per la si-

curezza e i risultati ottenuti. Il Governo tra-

smette altresı̀ ogni sei mesi al CPS una rela-

zione sulle attività del Dipartimento di cui

all’articolo 5 e delle Agenzie di cui agli arti-

coli 14 e 17. Sono anche comunicati al Co-

mitato tutti i regolamenti del Presidente del

Consiglio dei ministri, del Ministro dell’in-

terno e del Ministro della difesa, emanati in

attuazione della presente legge.

5. Il CPS ha il potere di acquisire notizie

generali sulle strutture e sulle attività del Di-

partimento di cui all’articolo 5 e delle Agen-

zie di cui agli articoli 14 e 17 con esclusione

di quelle riguardanti le fonti informative,
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l’apporto dei Servizi stranieri, l’identità degli

operatori, la dislocazione delle strutture ope-

rative, le operazioni in corso e quelle parti-

colari operazioni concluse la cui rivelazione

sia ritenuta dal Presidente del Consiglio dei

ministri dannosa alla sicurezza della Repub-

blica.

6. Il CPS esercita altresı̀ le altre attribu-

zioni conseguenti alle comunicazioni e infor-

mative previste dagli articoli 12, comma 5,

20, comma 4, 31, commi 2 e 3, lettera f),

37, comma 4, 44, comma 3, e 53, comma

1. Può esercitare il controllo diretto della do-

cumentazione di spesa relativa alle opera-

zioni concluse, effettuando, a tale scopo,

l’accesso presso l’archivio centrale, di cui al-

l’articolo 12, comma 2.

7. Il Presidente del Consiglio dei ministri

segnala al CPS, indicandone con sintetica

motivazione le ragioni essenziali, l’esigenza

di tutela del segreto in ordine alle informa-

zioni che, a suo giudizio, eccedono i limiti

dei commi 4, 5 e 6.

8. Qualora il CPS, deliberando a maggio-

ranza, ritenga di acquisire ugualmente le in-

formazioni, ne fa espressa richiesta al Presi-

dente del Consiglio dei ministri che stabili-

sce le modalità e le cautele necessarie per

la comunicazione o la trasmissione di atti o

documenti.

9. Fuori dai casi previsti dai commi 7 e 8,

quando la trasmissione al CPS di atti, docu-

menti ovvero la comunicazione di notizie e

informazioni comporterebbe la violazione

del segreto di Stato, questo può essere oppo-

sto dal Presidente del Consiglio dei ministri.

Il Comitato, qualora eccepisca sull’opposi-

zione del segreto di Stato, riferisce ai Presi-

denti dei due rami del Parlamento che pos-

sono sollevare conflitto di attribuzione. In

nessun caso possono essere oggetto di se-

greto di Stato fatti, notizie, documenti o

cose relative a condotte dirette a ledere gli

stessi interessi fondamentali che la normativa

sul segreto di Stato tende a tutelare.
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10. Quando il CPS accerta gravi devia-

zioni nell’applicazione dei princı̀pi e delle

regole contenute nella presente legge, delibe-

rando a maggioranza, può costituirsi in Com-

missione d’inchiesta, ai sensi dell’articolo 82

della Costituzione. In ogni caso riferisce ai

Presidenti dei due rami del Parlamento e in-

forma il Presidente del Consiglio dei mini-

stri. Il Comitato può formulare quesiti, pro-

poste e rilievi indirizzati al Governo che ha

l’obbligo di una motivata risposta nel più

breve termine possibile. Il Comitato può al-

tresı̀ trasmettere relazioni al Senato della Re-

pubblica e alla Camera dei deputati previo

invio al Presidente del Consiglio dei ministri

per l’esame ai fini della eventuale opposi-

zione del segreto di Stato.

11. I membri del CPS sono tenuti al se-

greto relativamente alle informazioni acqui-

site ai sensi dei commi 3, 4, 5, 6, 7 e 8 anche

dopo la cessazione del mandato parlamen-

tare.

12. Quando risulta evidente che la viola-

zione del segreto può essere attribuita ad

un componente del CPS, il Presidente della

Camera di appartenenza nomina una Com-

missione d’indagine a norma del rispettivo

regolamento. La violazione del segreto, ac-

certato dalla Commissione d’indagine, costi-

tuisce, per il responsabile, causa soprag-

giunta di ineleggibilità per la legislatura in

corso e causa di ineleggibilità per quella suc-

cessiva, da dichiararsi secondo le procedure

previste dai regolamenti parlamentari.

13. Il Presidente della Camera di apparte-

nenza, anche prima dell’accertamento delle

responsabilità, può sospendere immediata-

mente, dalle funzioni di componente del Co-

mitato, il parlamentare sul quale si è aperta

l’indagine di cui al comma 12. È fatta salva

in ogni caso la responsabilità penale.
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Capo II

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO
DEGLI ORGANISMI INFORMATIVI

Sezione I

Dipartimento Governativo

per la Sicurezza

Art. 5.

(Dipartimento governativo per la sicurezza)

1. Per lo svolgimento delle attività con-
nesse alle sue funzioni, il Vice Ministro si
avvale del Dipartimento governativo per la
sicurezza (DGS) costituito anche in deroga
alle disposizioni di cui alla legge 23 agosto
1988, n. 400. Il DGS svolge le funzioni indi-
cate nella presente sezione ed è ordinato
nelle seguenti strutture:

a) direzione esecutiva;

b) centro di analisi integrata strategica;

c) ispettorato;

d) ufficio centrale per la segretezza
(UCSE);

e) ufficio centrale per il coordinamento
degli archivi.

2. L’Ispettorato, l’UCSE e l’ufficio cen-
trale per il coordinamento degli archivi di-
pendono direttamente dal Vice Ministro pur
mantenendo le dipendenze organiche e fun-
zionali dal DGS per quanto riguarda le com-
petenze organizzative, amministrative e logi-
stiche.

3. L’ordinamento delle strutture di cui al
comma 1 e la loro articolazione in uffici e
servizi sono stabilite con apposito regola-
mento.

4. Presso il DGS opera il Comitato di ga-
ranzia di cui all’articolo 36.
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Art. 6.

(Direttore esecutivo del Dipartimento)

1. Al DGS è preposto, alle dirette dipen-
denze del Vice Ministro, un Direttore esecu-
tivo quale responsabile generale dell’attua-
zione amministrativa della politica informa-
tiva per la sicurezza.

2. Il Direttore esecutivo del DGS è nomi-
nato dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Vice Ministro e previa
designazione da parte del CNS, sentito il pa-
rere del CPS.

3. Ai fini indicati nel comma 1 e, in par-
ticolare, al fine di garantire l’unitarietà delle
attività svolte dalle Agenzie di cui agli arti-
coli 14 e 17, il Direttore esecutivo:

a) fornisce al Vice Ministro ogni ele-
mento a sostegno dei processi decisionali go-
vernativi e ritenuto utile per l’attuazione
delle politiche dell’informazione per la sicu-
rezza di cui all’articolo 1 e lo tiene aggior-
nato in merito ad ogni questione di rilievo;

b) propone al Vice Ministro il progetto
di piano di ricerca informativa ripartendo
gli obiettivi secondo le competenze delle
Agenzie di cui agli articoli 14 e 17 e, dopo
l’approvazione e la conseguente dirama-
zione, ne controlla costantemente l’attua-
zione, indirizzando se necessario, su ricerche
informative mirate, l’attività dei citati Orga-
nismi;

c) informa il Vice Ministro dell’attività
svolta dalle Agenzie di cui agli articoli 14
e 17 e, quando ne ricorrono le condizioni,
delle eventuali interferenze verificatesi; in-
dica in tal caso, le direttive impartite e, se
queste non sono state attuate, l’esercizio del
potere di avocazione;

d) esercita le funzioni di segretario ge-
nerale del CNS;

e) è responsabile del sistema statistico e
informatico attivato presso il centro di analisi
integrata strategica di cui all’articolo 9;
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f) convoca e presiede il Comitato tec-
nico esecutivo di cui all’articolo 7;

g) garantisce lo scambio informativo tra
le Agenzie di cui agli articoli 14 e 17 e le
Forze di Polizia nonché tra esse e il Reparto
informazioni e sicurezza dello Stato mag-
giore della difesa (RIS –Difesa), interessando
il Vice Ministro allo scopo di far rimuovere
dal Ministro dell’interno e dal Ministro della
difesa ogni eventuale impedimento;

h) cura il coordinamento dei rapporti
con gli Organismi informativi degli altri Stati
ed è preventivamente informato di ogni col-
legamento operativo tenuto con essi dalle
Agenzie di cui agli articoli 14 e 17;

i) propone al Vice Ministro la nomina
dei responsabili degli uffici e servizi indicati
nell’articolo 8 nonché, per la successiva no-
mina del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, il Vice direttore esecutivo e il Capo
del centro di analisi integrata strategica;

l) affida gli incarichi di funzioni diri-
genziali del DGS non compresi tra quelli di
cui alla lettera i) e nomina i funzionari di
collegamento con i Ministeri interessati alla
ricerca informativa.

4. Il Direttore esecutivo del DGS non ha
competenza per stipulare accordi internazio-
nali, in qualunque forma conclusi.

Art. 7.

(Comitato tecnico esecutivo)

1. Presso il DGS è costituito un Comitato
tecnico esecutivo (CTE), del quale fanno
parte i Direttori delle Agenzie di cui agli ar-
ticoli 14 e 17, convocato con cadenza al-
meno settimanale dal Direttore esecutivo
del DGS, che lo presiede. Il Direttore esecu-
tivo convoca inoltre il Comitato, quando lo
ritenga necessario, e comunque una volta al
mese, con la partecipazione anche del Capo
della Polizia, dei Comandanti generali del-
l’Arma dei Carabinieri e della Guardia di fi-
nanza e del Capo del RIS – Difesa. Quando
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se ne ravvisi l’esigenza e anche su loro ri-
chiesta, il Direttore esecutivo può invitare a
partecipare alle riunioni anche dirigenti ge-
nerali di altri Ministeri e di enti e ammini-
strazioni pubbliche anche ad ordinamento
autonomo, interessati dalla ricerca informa-
tiva.

2. Il CTE:

a) garantisce lo scambio informativo fra
le Agenzie di cui agli articoli 14 e 17, e le
Forze di Polizia, secondo modalità stabilite
di concerto tra il Vice Ministro e i Ministri
interessati;

b) ripartisce operativamente fra le
Agenzie di cui agli articoli 14 e 17 gli obiet-
tivi previsti dal piano di ricerca informativa;

c) garantisce lo scambio informativo tra
le Agenzie di cui agli articoli 14 e 17 e il
RIS – Difesa secondo modalità stabilite di
concerto tra il Vice Ministro e i Ministri in-
teressati, fermo restando che il RIS – Difesa
assolve a compiti di carattere tecnico-mili-
tare e di polizia militare nell’ambito delle
Forze armate, come previsto dalla legge 18
febbraio 1997, n. 25;

d) cura, secondo le modalità stabilite
con regolamento, il collegamento con i Mini-
steri degli affari esteri, dello sviluppo econo-
mico, dell’università e della ricerca e con al-
tri enti e amministrazioni pubbliche anche ad
ordinamento autonomo interessati dalla ri-
cerca informativa.

Art. 8.

(Direzione esecutiva del Dipartimento)

1. Il DGS gestisce, attraverso la Direzione
esecutiva, tutte le funzioni strumentali allo
svolgimento delle attività amministrative,
contabili e finanziarie, anche delle Agenzie
di cui agli articoli 14 e 17.

2. Tra le funzioni strumentali indicate nel
comma 1 rientrano, in particolare, quelle in
materia:

a) giuridica e del contenzioso;
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b) di reclutamento, stato e progressione
di qualifica del personale;

c) di formazione del personale;

d) di relazioni esterne;

e) logistica, limitatamente a quanto at-
tiene agli approvvigionamenti di materiali,
mezzi, strumenti, dotazioni strutturali, servizi
e lavori che si rendono necessari per il fun-
zionamento degli Organismi informativi, se-
condo le modalità di cui all’articolo 29.

4. Le forme e le modalità della gestione
delle funzioni di cui al comma 2 sono stabi-
lite con apposito regolamento.

Art. 9.

(Centro di analisi integrata strategica)

1. Nell’ambito del DGS è costituito un
Centro di analisi integrata strategica che:

a) raccoglie le informazioni, le relazioni
e i rapporti ricevuti dalle Agenzie, dalle
Forze di Polizia, dalle altre Amministrazioni
dello Stato e dagli enti di ricerca anche pri-
vati;

b) redige punti di situazioni sia generali
sia particolari e formula valutazioni e previ-
sioni;

c) elabora il progetto di piano di ricerca
informativa, anche sulla base delle indica-
zioni ricevute dalle Agenzie di cui agli arti-
coli 14 e 17;

d) garantisce un sistema statistico e in-
formatico nonché il suo adeguamento all’e-
voluzione tecnologica, stabilendo regole di
funzionamento tecnico-informatico degli ar-
chivi degli Organismi informativi e la loro
compatibilità ai fini della presente legge
per il collegamento permanente con le strut-
ture analoghe delle Forze di Polizia o altre di
specifico interesse per la sicurezza della Re-
pubblica, secondo modalità stabilite con re-
golamento.

2. Della architettura del sistema statistico
e informatico, di cui al comma 1, lettera



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1190– 22 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

d), è direttamente responsabile il Direttore
esecutivo del DGS.

Art. 10.

(Ispettorato)

1. L’Ispettorato ha il compito di verificare
la corretta gestione delle strutture degli Or-
ganismi informativi previsti dalla presente
legge per quanto riguarda l’impiego delle ri-
sorse umane e materiali loro assegnate, la te-
nuta e la gestione degli archivi, l’attività re-
lativa alla tutela del segreto, nonché l’attua-
zione e il rispetto delle disposizioni e delle
direttive emanate dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, dal Vice Ministro, dai Mi-
nistri dell’interno e della difesa per quanto
di loro competenza.

2. Il Vice Ministro può affidare all’Ispetto-
rato specifici incarichi temporanei e straordi-
nari, nonché disporre ispezioni sulla gestione
dei fondi riservati anche su richiesta dei Mi-
nistri dell’interno e della difesa.

3. L’attività ispettiva è programmata e se-
guita mediante direttive dal Capo dell’Ispet-
torato, nominato dal Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Vice Ministro,
previa designazione del CNS. Il Capo
dell’Ispettorato è tenuto a presentare al
Vice Ministro e, per conoscenza, al CNS,
una relazione annuale dell’attività ispettiva
e degli incarichi svolti, con eventuali propo-
ste di riforma del sistema.

4. Gli ispettori esercitano le funzioni a
loro affidate in piena autonomia di giudizio,
in conformità alle norme contenute nella pre-
sente legge, ai regolamenti di attuazione e
alle specifiche istruzioni impartite dal Vice
Ministro al quale riferiscono direttamente
su ogni ispezione o incarico svolti con rela-
zione scritta, inviata in copia al Capo dell’I-
spettorato. Le ispezioni e gli incarichi indi-
cati nei commi 1, 2 e 3, non sono consentiti
nel corso dello svolgimento di operazioni,
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salvo che non siano espressamente richiesti
dal Vice Ministro.

5. Nell’esecuzione dei propri compiti, gli
ispettori hanno facoltà di accesso a tutti gli
atti e documenti conservati presso le strutture
degli Organismi informativi e hanno altresı̀
facoltà di acquisire informazioni da altri
enti pubblici e privati; possono avvalersi
della collaborazione di altre strutture degli
Organismi informativi; possono inoltre pro-
porre riforme dell’ordinamento delle strutture
e l’adozione di provvedimenti urgenti per as-
sicurare il buon funzionamento delle strutture
stesse.

6. Le modalità di funzionamento dell’I-
spettorato sono indicate nel regolamento pre-
visto dall’articolo 20, comma 1, nel quale
sono anche indicate la specifica dotazione
numerica degli ispettori e le caratteristiche
di elevata specializzazione richieste per la
loro assunzione in via esclusiva. Il periodo
di permanenza nell’ispettorato è di sette
anni e non può essere rinnovato. Non è con-
sentito il passaggio degli ispettori a nessun
ufficio degli Organismi informativi. Per un
periodo iniziale di cinque anni, gli ispettori
possono provenire dall’interno degli Organi-
smi informativi, fermo restando l’impossibi-
lità di una loro riassegnazione agli stessi Or-
ganismi.

Art. 11.

(Ufficio centrale per la segretezza)

1. L’ufficio centrale per la segretezza
(UCSE) svolge funzioni direttive, di coordi-
namento, consultive, di studio e di controllo
in ordine alla tutela amministrativa di quanto
coperto da classifica di segretezza, sotto il
profilo della sicurezza dei documenti, dei
materiali, del personale, degli aspetti di ca-
rattere industriale, delle infrastrutture e delle
installazioni di interesse fondamentale o stra-
tegico per la sicurezza nazionale, delle co-
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municazioni e dei sistemi di elaborazione
automatizzata dei dati.

2. Il Capo dell’UCSE è nominato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Vice Ministro, previa designazione del
CNS.

3. L’UCSE è competente al rilascio e al ri-
tiro del nulla osta di segretezza (NOS) nei
confronti dei soggetti che hanno necessità di
accedere o trattare notizie, atti, documenti e
ogni altra cosa a cui è attribuita una delle clas-
sifiche di segretezza prevista dall’articolo 55.

4. L’UCSE è competente altresı̀ al rilascio
e al ritiro del NOS necessario per la parteci-
pazione alle procedure per l’affidamento de-
gli appalti dei lavori e delle forniture di beni
e servizi.

Art. 12.

(Ufficio centrale per il coordinamento

degli archivi)

1. All’ufficio centrale per il coordina-
mento degli archivi sono demandate:

a) l’attuazione delle disposizioni che, ai
sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera d), di-
sciplinano il funzionamento e l’accesso agli
archivi degli Organismi informativi;

b) la vigilanza sulla sicurezza, la tenuta
e la gestione degli archivi;

c) la conservazione, in via esclusiva,
presso un apposito archivio storico, della do-
cumentazione relativa alle attività e alle
spese, anche se riservate, compiute dagli Or-
ganismi informativi;

d) la tenuta e la gestione dell’archivio
centrale di cui al comma 2 del presente arti-
colo.

2. Presso l’ufficio è collocato l’archivio
centrale dei dati del sistema informativo
per la sicurezza della Repubblica. All’archi-
vio sono trasmessi senza ritardo, per l’imme-
diata immissione, tutti i dati di cui dispon-
gono gli archivi delle Agenzie di cui agli ar-
ticoli 14 e 17, ivi compresi i dati originati
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dai centri operativi. La trasmissione può es-
sere differita solo quando ricorrano indispen-
sabili esigenze operative e limitatamente al
tempo in cui esse sono effettive.

3. Gli archivi delle Agenzie di cui agli ar-
ticoli 14 e 17, cessano di avere memoria dei
dati trasmessi all’archivio centrale di cui al
comma 2 quando essi non sono strumentali
ad attività in corso e comunque non oltre
un anno dalla loro iniziale trattazione.

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 si os-
servano, in quanto applicabili, anche per
quanto riguarda la documentazione cartacea
delle Agenzie di cui agli articoli 14 e 17.

5. Le modalità di organizzazione e di fun-
zionamento degli archivi degli Organismi in-
formativi sono disciplinate con regolamenti i
cui testi sono trasmessi al CPS perché for-
muli le proprie osservazioni entro il termine
di trenta giorni, decorso il quale i provvedi-
menti sono emanati.

6. Il Capo dell’ufficio è nominato dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Vice Ministro, previa designazione
da parte del CNS.

Art. 13.

(Archivi cartacei pregressi)

1. Per gli archivi cartacei pregressi, una
commissione nominata dal Presidente del
Consiglio dei ministri predispone un piano
di informatizzazione degli atti, ove possibile,
e dei registri e fissa le modalità di conserva-
zione e consultazione della documentazione.

2. La commissione di cui al comma 1
provvede ad individuare la documentazione
destinata alla conservazione e a fissare i cri-
teri per l’invio della stessa all’archivio di
Stato.

3. Con i regolamenti di cui all’articolo 12,
comma 5, sono stabiliti la composizione
della commissione, nonché i tempi e le mo-
dalità di funzionamento.
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Sezione II

Agenzie delle informazioni

per la sicurezza

Art. 14.

(Agenzia delle informazioni per la sicurezza
esterna)

1. È istituita l’Agenzia delle informazioni
per la sicurezza esterna (AISE) per difen-
dere, in cooperazione con l’Agenzia delle in-
formazioni per la sicurezza interna (AISI),
secondo le norme della presente legge, l’in-
dipendenza e l’integrità della Repubblica da
ogni pericolo, minaccia o aggressione prove-
nienti dall’esterno.

2. Ai fini indicati nel comma 1, l’AISE
svolge, in particolare, attività di ricerca in-
formativa all’estero soprattutto nelle aree
sensibili agli interessi nazionali, fornendo
supporto informativo nei confronti degli or-
gani di Governo e delle Forze armate:

a) per le esigenze connesse con impegni
derivanti dalle alleanze internazionali;

b) per l’attività di cooperazione in
campo militare nell’ambito degli organismi
internazionali;

c) per la pianificazione e l’attività ope-
rativa militare;

d) per la valutazione delle minacce al-
l’equilibrio economico-finanziario regionale,
locale e settoriale derivanti dall’instabilità
valutaria e monetaria sui mercati dei beni e
dei servizi nonché delle minacce all’ordine
economico internazionale derivante dagli svi-
luppi destabilizzanti nei settori strategici;

e) per la valutazione delle minacce deri-
vanti dai flussi migratori;

f) per la valutazione delle minacce deri-
vanti dai traffici di materiali utilizzabili per
armi nucleari, batteriologiche e chimiche.

3. L’AISE svolge, altresı̀, sul territorio na-
zionale e rispetto a ogni minaccia esterna, at-
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tività di contrasto alla proliferazione militare,
a indebite influenze sugli interessi nazionali
nonché di tutela del segreto militare, indu-
striale, economico-finanziario, scientifico e
tecnologico.

4. Per le esigenze istituzionali di cui ai
commi 1, 2 e 3, l’AISE svolge attività di
controspionaggio, controinfluenza, controin-
gerenza e controinformazione.

5. L’AISE coopera, nell’ambito delle sue
attribuzioni istituzionali, su disposizione del
Vice Ministro previa richiesta dell’autorità
competente, per la tutela all’estero dei citta-
dini italiani e dell’Unione europea e dei loro
beni di cui lo Stato assuma la protezione.

6. L’AISE ha alle proprie dipendenze i
Centri operativi all’estero e utilizza, sul terri-
torio nazionale, i Centri operativi dell’AISI.
Le modalità sono stabilite con regolamento,
su proposta del Vice Ministro di intesa con
i Ministri dell’interno e della difesa.

Art. 15.

(Competenze del Ministro della difesa)

1. Il Ministro della difesa:

a) disciplina con proprio decreto l’ordi-
namento degli uffici dell’AISE e la loro arti-
colazione in reparti, in attuazione delle di-
sposizioni approvate dal CNS;

b) esercita le funzioni di vigilanza e
controllo generale sulle attività dell’AISE e
sulla gestione delle risorse finanziarie di ca-
rattere riservato assegnate all’AISE;

c) dispone l’utilizzazione delle risorse
umane e tecniche delle Forze armate a soste-
gno dell’attività di ricerca informativa del-
l’AISE effettuata attraverso l’intercettazione
elettronica dei segnali, delle comunicazioni
e delle immagini satellitari;

d) consente che le risorse di cui alla let-
tera c) siano messe a disposizione dell’AISI,
su richiesta del Direttore esecutivo;

e) dispone l’utilizzazione delle risorse
tecniche dell’AISE per le eventuali esigenze
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di comunicazione, richieste dal Ministro de-
gli affari esteri;

f) impiega l’AISE, per specifiche opera-
zioni, per le esigenze delle Forze armate,
d’intesa con il Vice Ministro;

g) propone al CNS, d’intesa con il Vice
Ministro la nomina del Direttore dell’AISE;

h) designa, su proposta del Direttore
dell’AISE e per la successiva nomina con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, il Vice direttore e i Capi reparto del-
l’AISE;

i) ordina il supporto tecnico dell’AISE
alle Forze di Polizia in attività di preven-
zione di reati di particolare gravità per la di-
fesa della legalità repubblicana, secondo le
direttive del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri;

l) assicura il necessario collegamento tra
l’AISE e il RIS – Difesa.

Art. 16.

(Direttore dell’AISE e sue competenze)

1. Il Direttore dell’AISE, nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, è responsabile della gestione del-
l’AISE sotto il profilo tecnico-operativo. A
tal fine, per l’esercizio delle funzioni con-
nesse alla sua responsabilità:

a) stabilisce l’organizzazione interna
della struttura, ivi compresi i centri operativi
all’estero, dandone preventiva comunica-
zione al Ministro della difesa e al Direttore
esecutivo;

b) dispone l’impiego operativo delle ri-
sorse dell’AISE;

c) gestisce le risorse finanziarie, in par-
ticolare quelle assegnate per le spese riser-
vate;

d) mantiene i rapporti operativi con i
corrispondenti Organismi informativi degli
altri Stati, nel quadro delle intese stabilite
preventivamente con il Direttore esecutivo
del DGS;
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e) invia tempestivamente al Direttore
esecutivo del DGS informazioni, relazioni e
rapporti sull’esito delle attività svolte dal-
l’AISE, al fine di renderne edotto il Vice Mi-
nistro;

f) garantisce la corretta esecuzione del
piano di ricerca informativa;

g) propone al Ministro della difesa la
nomina del Vice direttore e dei Capi reparti;

h) affida incarichi di funzioni dirigen-
ziali nell’ambito dell’AISE, non compresi
tra quelli di cui alla lettera g);

i) riferisce costantemente al Ministro
della difesa sull’attività svolta dall’AISE e
presenta al Vice Ministro tramite il Direttore
esecutivo, e al Ministro della difesa, un rap-
porto annuale sul funzionamento e sull’orga-
nizzazione dell’AISE.

2. II Direttore dell’AISE non ha compe-
tenza a stipulare accordi internazionali, in
qualunque forma conclusi.

Art. 17.

(Agenzia delle informazioni
per la sicurezza interna)

1. È istituita l’Agenzia delle informazioni
per la sicurezza interna (AISI) per difendere,
in cooperazione con l’AISE, secondo le
norme della presente legge, la Repubblica e
le istituzioni poste dalla Costituzione a suo
fondamento contro chiunque vi attenti e con-
tro ogni forma di eversione proveniente dal-
l’interno del territorio nazionale.

2. Ai fini indicati nel comma 1, l’AISI
svolge, in particolare, attività di ricerca in-
formativa sul territorio nazionale e, in coope-
razione con l’AISE, anche all’estero, for-
nendo supporto informativo nei confronti de-
gli organi di Governo e delle Forze di Poli-
zia per la valutazione dei rischi derivanti da:

a) eversione di qualunque natura;
b) terrorismo;
c) criminalità organizzata, anche di tipo

economico;
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d) traffici di armi nonché ogni altro traf-
fico illecito;

e) movimenti migratori;

f) minacce biologiche ed ecologiche.

3. L’AISI svolge, in ambito nazionale, per
le esigenze istituzionali di cui ai precedenti
commi, attività di controspionaggio, con-
troinfluenza, controingerenza e controinfor-
mazione.

4. L’AISI coopera sul territorio nazionale,
nell’ambito delle sue attribuzioni istituzio-
nali, su disposizione del Vice Ministro, pre-
via richiesta dell’autorità competente, alla tu-
tela dei cittadini e dei loro beni di cui lo
Stato assuma la protezione.

5. L’AISI ha alle proprie dipendenze i
Centri operativi sul territorio nazionale e uti-
lizza all’estero i centri operativi dell’AISE.
Le modalità sono stabilite con regolamento,
su proposta del Vice Ministro di intesa con
i Ministri dell’interno e della difesa.

Art. 18.

(Competenze del Ministro dell’interno)

1. Il Ministro dell’interno:

a) disciplina con proprio decreto l’ordi-
namento degli uffici dell’AISI e la loro arti-
colazione in reparti, in attuazione delle di-
sposizioni approvate dal CNS;

b) esercita le funzioni di vigilanza e
controllo generale sulle attività dell’AISI e
per quanto riguarda la gestione delle risorse
finanziarie di carattere riservato assegnate al-
l’AISI;

c) ordina il supporto tecnico dell’AISI
alle Forze di Polizia in attività di preven-
zione di reati di particolare gravità per la di-
fesa della legalità repubblicana, d’intesa con
il Vice Ministro, secondo le direttive del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri;

d) dispone l’impiego dell’AISI, in parti-
colari situazioni, per le esigenze delle Forze
di Polizia, d’intesa con il Vice Ministro;
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e) propone al CNS, d’intesa con il Vice
Ministro, la nomina del Direttore dell’AISI;

f) designa, su proposta del Direttore del-
l’AISI, per la successiva nomina con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, il
Vice direttore e i Capi reparto dell’AISI;

g) individua l’organo del Ministero del-
l’interno per i collegamenti con gli Organi-
smi informativi e al quale i Direttori di que-
st’ultimi sono tenuti ad inviare le informa-
zioni d’interesse anche relative a fatti confi-
gurabili come reati.

Art. 19.

(Direttore dell’AISI e sue competenze)

1. Il Direttore dell’AISI, nominato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, è responsabile della gestione dell’AISI
sotto il profilo tecnico-operativo. A tal fine,
per l’esercizio delle funzioni connesse alla
sua responsabilità:

a) stabilisce l’organizzazione interna
della struttura, ivi compresi i centri operativi
sul territorio nazionale, dandone preventiva
comunicazione al Ministro dell’interno e al
Direttore esecutivo del DGS;

b) dispone l’impiego operativo delle ri-
sorse dell’AISI;

c) gestisce le risorse finanziarie, in par-
ticolare quelle assegnate per le esigenze ri-
servate;

d) mantiene i rapporti operativi con i
corrispondenti Organismi informativi degli
altri Stati, nel quadro delle intese stabilite
preventivamente con il Direttore esecutivo;

e) invia tempestivamente al Direttore
esecutivo informazioni, relazioni e rapporti
sull’esito delle attività svolte dall’AISI, al
fine di renderne edotto il Vice Ministro;

f) garantisce la corretta esecuzione del
piano di ricerca informativa;

g) propone al Ministro dell’interno la
nomina del Vice direttore e dei Capi reparto;
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h) affida gli incarichi di funzioni diri-
genziali nell’ambito dell’AISI, non compresi
tra quelli di cui alla lettera g);

i) riferisce costantemente al Ministro
dell’interno sull’attività svolta dall’AISI e
presenta al Vice Ministro, tramite il Direttore
esecutivo, e al Ministro dell’interno, un rap-
porto annuale sul funzionamento e sull’orga-
nizzazione dell’AISI.

2. Il Direttore dell’AISI non ha compe-
tenza a stipulare accordi internazionali, in
qualunque forma conclusi.

Capo III

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
E MATERIALI

Art. 20.

(Contingente speciale del personale)

1. È costituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – DSG, il contingente
speciale del personale addetto agli Organismi
informativi, determinato con apposito regola-
mento. Il regolamento contiene altresı̀ l’ordi-
namento del personale e la disciplina del re-
lativo trattamento economico e previdenziale
in conformità ai princı̀pi posti dalle disposi-
zioni del presente titolo.

2 Il personale iscritto nel contingente spe-
ciale di cui al comma 1 è composto da di-
pendenti civili e militari dello Stato o di altre
amministrazioni pubbliche che sono asse-
gnati, con il loro consenso e previo colloca-
mento fuori ruolo o in soprannumero, presso
l’amministrazione di appartenenza secondo
le forme previste dai rispettivi ordinamenti,
alle dipendenze degli Organismi informativi
per il periodo stabilito a norma dell’articolo
21, comma 6, nonché da personale assunto
direttamente con contratto a tempo determi-
nato. I posti del personale collocato fuori
ruolo presso le amministrazioni di apparte-
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nenza non sono disponibili ai fini della pro-
gressione di carriera del personale in servizio
presso le amministrazioni stesse.

3. Il personale del contingente speciale è
destinato dal Vice Ministro, sentiti il Mini-
stro della difesa per l’AISE e il Ministro del-
l’interno per l’AISI, alle strutture del DGS,
all’AISE e all’AISI, sulla base delle richieste
avanzate dai rispettivi Direttori, in relazione
alle esigenze e all’organizzazione interna de-
gli Organismi stessi.

4. Il testo del regolamento di cui al
comma 1 è comunicato prima della sua ado-
zione al CPS che può formulare osservazioni
in merito entro il termine di trenta giorni,
trascorso il quale il regolamento è emanato.
Analoga procedura è seguita per le eventuali
successive modifiche da apportare al regola-
mento.

Art. 21.

(Reclutamento del personale)

1. Il reclutamento del personale mediante
assegnazione da altra amministrazione av-
viene a seguito di apposita procedura selet-
tiva, previa diffusione presso le amministra-
zioni interessate di avviso che specifichi le
competenze e i requisiti di professionalità
ed esperienza richiesti per l’espletamento
delle singole funzioni, nell’ambito del perso-
nale dipendente dalle amministrazioni dello
Stato, dalle Università, dagli enti pubblici
di ricerca ed eventualmente anche dalle altre
amministrazioni pubbliche.

2. Il reclutamento del personale mediante
assunzione diretta con contratto a tempo de-
terminato avviene secondo speciali procedure
concorsuali fissate in relazione alle partico-
lari funzioni da espletare, sulla base dei re-
quisiti e nel rispetto delle modalità stabilite
dal regolamento previsto dall’articolo 20,
comma 1.

3. Il ricorso alla procedura di cui al
comma 2 è consentito per il reclutamento
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di personale di alta e particolare specializza-
zione ed è comunque vietato per il personale
destinato ai servizi amministrativi, contabili
e ausiliari. In ogni caso il personale reclutato
con tale procedura non può complessiva-
mente superare il limite stabilito dal regola-
mento di cui all’articolo 20, comma 1, e co-
munque un decimo del contingente speciale.

4. È fatta salva la possibilità di procedere
al reclutamento di personale appartenente
alle amministrazioni pubbliche o anche
esterno alle stesse, mediante chiamata diretta
e per il periodo determinato a norma del
comma 6, per funzioni da espletare presso
gli uffici di immediato supporto al Direttore
esecutivo del DGS e ai Direttori dell’AISI e
dell’AISE in misura complessivamente non
superiore a nove unità.

5. Agli aspiranti al reclutamento si applica
altresı̀ l’articolo 26 della legge 1 febbraio
1989, n. 53.

6. L’assegnazione e il contratto di chi
hanno durata quinquennale, rinnovabile una
sola volta, fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 10, comma 6. Il rinnovo è concesso
dal Direttore esecutivo del DGS, su proposta
dei responsabili dei singoli Organismi. Il per-
sonale analista e quello addetto alle attività
all’estero senza copertura possono essere
autorizzati a permanere per un periodo mas-
simo di altri cinque anni dal Direttore esecu-
tivo e su proposta dei Direttori dell’AISI e
dell’AISE per il personale dipendente da
queste ultime. Il Vice Ministro può autoriz-
zare, in casi speciali e in relazione a specifi-
che e documentate situazioni o esigenze, con
motivata proposta del Direttore esecutivo, su
iniziativa dei responsabili dei singoli Organi-
smi, la permanenza per un terzo quinquen-
nio, o periodo inferiore, di tutto il personale
ovvero per un quarto quinquennio, o periodo
inferiore, per il personale analista e per
quello addetto all’attività all’estero senza co-
pertura. In nessun caso è consentita l’instau-
razione di un nuovo rapporto di lavoro con
gli Organismi informativi dopo la conclu-
sione del periodo di assegnazione ovvero la
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scadenza del contratto ai sensi del presente

comma, fatta salva la potestà di designazione

da parte del CNS per gli incarichi di cui al-

l’articolo 3. Il Direttore esecutivo, i Direttori

dell’AISI e dell’AISE, i Capi dell’ispettorato,

dell’UCSE e dell’ufficio centrale per il coor-

dinamento degli archivi possono permanere

nell’incarico quattro anni, rinnovabili solo

una volta.

7. Resta fermo il potere del Vice Ministro,

su proposta del Direttore esecutivo, su inizia-

tiva dei Direttori dell’AISI e dell’AISE, non-

ché dei Capi dell’Ispettorato, dell’UCSE,

dell’ufficio centrale per il coordinamento de-

gli archivi, per il personale rispettivamente

dipendente, di disporre in qualsiasi momento

il loro immediato rientro all’amministrazione

di appartenenza o l’anticipata risoluzione del

contratto, senza preavviso, in tutti i casi in

cui la permanenza del dipendente al servizio

dell’Organismo stesso, anche per fatti estra-

nei alla prestazione lavorativa, sia incompati-

bile o possa comunque compromettere il

buon funzionamento dell’Organismo. Nel

caso di procedimento disciplinare aperto nei

confronti di personale proveniente da altra

amministrazione, qualora l’ufficio compe-

tente del DGS ritenga che possa essere com-

minata la sanzione disciplinare della destitu-

zione o del licenziamento con o senza preav-

viso, il procedimento viene interrotto e gli

atti relativi sono immediatamente trasmessi

all’amministrazione di appartenenza del di-

pendente stesso, contestualmente all’ado-

zione del decreto ministeriale di rientro.

8. Alle procedure di reclutamento di cui al

presente articolo provvedono apposite com-

missioni, nominate dal Vice Ministro, presie-

dute da un dirigente generale dello Stato o

equiparato, o da un professore ordinario di

università, e composte in numero pari da

personale addetto agli Organismi informativi

e da esperti, civili e militari, estranei agli Or-

ganismi stessi. Non possono far parte delle

commissioni come cmembri esterni coloro
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che hanno avuto rapporti, di lavoro o di col-
laborazione, con i suddetti Organismi nei
cinque anni precedenti; rapporti di lavoro o
di collaborazione sono vietati altresı̀ per i
cinque anni successivi all’espletamento delle
procedure di cui al presente articolo.

9. Per il reclutamento del personale ad-
detto agli Organismi informativi non si ap-
plicano le norme di cui alla legge 2 aprile
1968, n. 482, e all’articolo 16 della legge
28 febbraio 1987, n. 56, e successive modifi-
cazioni.

10. È fatto divieto ai responsabili degli
Organismi informativi di instaurare rapporti
di lavoro, anche a titolo precario, presso gli
Organismi stessi, in forme diverse da quelle
previste dalla presente legge. È altresı̀ fatto
divieto di mantenere tali rapporti con sog-
getti legati da relazioni coniugali o di convi-
venza abituale o di parentela ed affinità entro
il quarto grado con personale in servizio ai
suddetti Organismi. Ferme restando le dispo-
sizioni della legge penale, le assunzioni ef-
fettuate in violazione dei presenti divieti de-
terminano comunque la responsabilità perso-
nale, patrimoniale e disciplinare a carico di
chi le ha disposte e sono nulle di pieno di-
ritto.

11. Il personale addetto agli Organismi in-
formativi non può assumere altro impiego o
incarico né esercitare attività professionale
commerciale o industriale, anche se a carat-
tere occasionale, fatto salvo quanto disposto
all’articolo 44, comma 1. Non può inoltre
svolgere attività politica o sindacale, parteci-
pare a scioperi e alle associazioni di cui alla
legge 25 gennaio 1982, n. 17, ed è tenuto a
dichiarare, al momento del reclutamento, l’e-
ventuale appartenenza ad associazioni, movi-
menti e comitati con qualsiasi finalità. La
violazione delle prescrizioni di cui al pre-
sente comma costituisce causa di anticipata
risoluzione del rapporto con gli Organismi
ai sensi del comma 7.

12. Fermo restando quanto disposto al
comma 10, il Vice Ministro, su proposta
del Direttore esecutivo, dei Direttori del-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1190– 37 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l’AISI e dell’AISE, del Capo dell’Ispettorato,

dell’UCSE e dell’ufficio centrale per il coor-

dinamento degli archivi, può assegnare inca-

richi di collaborazione a esperti esterni, in

misura non superiore a trenta, per specifici

obiettivi e con contenuti professionali di na-

tura tecnica o scientifica, di durata non supe-

riore a tre anni, rinnovabili non più di due

volte.

13. Tutto il personale che, ai sensi del pre-

sente articolo, presta comunque la propria

opera a favore degli Organismi informativi,

è tenuto, anche dopo la cessazione di tale at-

tività, al rispetto del segreto su tutto ciò di

cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio o

a causa delle proprie funzioni.

14. Al personale addetto agli Organismi

informativi è altresı̀ fatto divieto di assumere

incarichi dirigenziali o di consulenza presso

imprese operanti nel settore della produzione

o del commercio delle armi o nel settore

della investigazione privata per un periodo

di cinque anni dopo la cessazione dal servi-

zio. Salvo che il fatto costituisca reato, la

violazione del divieto di cui al presente

comma comporta, in relazione a quanto per-

cepito, l’irrogazione, da parte del Vice Mini-

stro, di una sanzione pecuniaria amministra-

tiva pari, nel minimo, a euro 25.000 e, nel

massimo, al doppio del corrispettivo netto

percepito.

15. In nessun caso gli Organismi informa-

tivi possono avvalersi, in modo organico o

saltuario, dell’opera di membri del Parla-

mento, componenti degli organi deliberativi

delle regioni e degli enti locali, magistrati,

ministri di culto, giornalisti. Identico divieto

vige altresı̀ nei confronti di tutti coloro che,

per comportamenti o azioni eversive nei con-

fronti delle istituzioni democratiche, non

diano sicuro affidamento di scrupolosa fe-

deltà ai valori della Costituzione repubbli-

cana.
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Art. 22.

(Trattamento economico e previdenziale)

1. Il trattamento economico del personale
addetto agli Organismi informativi è compo-
sto dai seguenti elementi retributivi:

a) stipendio tabellare, in misura pari
allo stipendio goduto dal personale, di iden-
tica qualifica, livello o grado dell’ammini-
strazione di appartenenza e comprensivo
della retribuzione individuale di anzianità
ove acquisita in tale amministrazione, oltre
alla indennità integrativa speciale e all’asse-
gno per il nucleo familiare in quanto spet-
tante ai sensi delle disposizioni vigenti; per
il personale assunto direttamente, lo stipen-
dio è stabilito mediante tabella di equipara-
zione predisposta nel regolamento previsto
dall’articolo 20, comma 1, sulla base di cri-
teri di corrispondenza con le qualifiche, i li-
velli e i gradi esistenti presso le amministra-
zioni dello Stato, le Università e gli enti pub-
blici di ricerca;

b) indennità di funzione onnicompren-
siva di qualsiasi altro trattamento accessorio,
graduata per qualifiche o livelli e a seconda
della capacità professionale richiesta e della
responsabilità connessa, nonché del grado
di rischio e riservatezza imposto dallo svol-
gimento della prestazione lavorativa;

c) premi annuali di risultato, non perio-
dici e non continuativi concessi con motiva-
zione individuale a non più di un decimo del
personale addetto a ciascun Organismo infor-
mativo in relazione all’espletamento di parti-
colari operazioni e all’impegno straordinario
richiesto per particolari situazioni od esi-
genze.

2. Lo stipendio di cui al comma 1, lettera
a), segue le variazioni della stessa voce retri-
butiva per il personale delle amministrazioni
di provenienza o per il personale individuato
come corrispondente nelle tabelle di equipa-
razione. L’indennità di cui al comma 1, let-
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tera b), è stabilita nel regolamento di cui al-
l’articolo 20, comma 1, secondo criteri di
correlazione, individuati sulla base dei para-
metri sopra indicati, in misura compresa tra
uno e sei volte l’indennità pensionabile spet-
tante al dirigente generale di pubblica sicu-
rezza, o grado equiparato. I premi di cui al
comma 1, lettera c), sono determinati dai re-
sponsabili degli Organismi informativi in
base a criteri selettivi entro i limiti fissati
dal regolamento di cui all’articolo 20,
comma 1, e comunque in misura mai supe-
riore al 30 per cento dell’importo annuale
della indennità di funzione individualmente
percepita. Tali premi gravano sul capitolo
di bilancio per le spese riservate.

3. L’indennità di funzione dei Direttori e
dei Vicedirettori degli Organismi informativi
nonché dei Capi dell’Ispettorato, dell’UCSE
e dell’ufficio centrale per il coordinamento
degli archivi è fissata con il regolamento di
cui all’articolo 20, comma 1.

4. È fatto divieto di corrispondere al per-
sonale addetto agli Organismi informativi
qualsiasi trattamento economico accessorio
sotto forma di assegno o indennità diversa
da quelle previste dal comma 1, ivi compresa
ogni esenzione, riduzione o agevolazione fi-
scale ulteriore rispetto a quelle ordinaria-
mente previste per i redditi da lavoro dipen-
dente. È fatta salva l’assimilazione del sud-
detto personale al personale appartenente
alle amministrazioni civili e militari dello
Stato ai fini dell’accesso ai contributi co-
munque concessi dallo Stato a cooperative
di dipendenti pubblici in adempimento di di-
sposizioni di legge, nonché l’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 18 del
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, con imputazione della rela-
tiva spesa sullo stanziamento di bilancio per
gli Organismi informativi. È altresı̀ escluso
al momento del rientro alla amministrazione
di appartenenza o in caso di passaggio, sotto
qualsiasi forma, ad altra amministrazione
pubblica, il mantenimento del trattamento
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economico accessorio maturato alle dipen-
denze degli Organismi stessi.

5. Il compenso per gli incarichi di collabo-
razione previsti dall’articolo 21, comma 12,
è fissato in misura corrispondente a quella
stabilita dalle tariffe professionali, ovvero,
in mancanza, con riferimento ai valori di
mercato per il particolare settore di attività.

6. Ferma restando la valutazione del servi-
zio prestato presso gli Organismi informativi
come servizio effettivo e senza interruzioni
ai fini del trattamento previdenziale e di
quiescenza per il personale appartenente ad
altre amministrazioni pubbliche, al personale
stesso, al momento del rientro presso l’am-
ministrazione di appartenenza, è erogata
una indennità complessiva pari a una mensi-
lità della indennità di funzione per ogni anno
di servizio prestato presso gli Organismi
stessi.

7. Al personale assunto direttamente si ap-
plica quanto disposto al comma 6. Al perso-
nale stesso, che non abbia presentato do-
manda di inquadramento ai sensi dell’arti-
colo 25, è erogata, al momento della sca-
denza del contratto con gli Organismi infor-
mativi, una indennità complessiva pari ad
una mensilità della retribuzione, compren-
dente stipendio tabellare e indennità di fun-
zione, per ogni anno di servizio presso gli
Organismi stessi, computandosi l’indennità
integrativa speciale nella misura del 60 per
cento di quella in godimento a tale data e
con l’esclusione dei premi di risultato.

8. Al personale addetto agli Organismi in-
formativi si applicano gli istituti connessi al
riconoscimento della dipendenza da causa
di servizio di infermità o lesioni, alla corre-
sponsione dell’equo indennizzo e alla risolu-
zione del rapporto di lavoro in caso di inabi-
lità permanente sulla base di una condizione
di parità di trattamento con i dipendenti delle
amministrazioni civili e militari di riferi-
mento, secondo le modalità stabilite nel re-
golamento di cui all’articolo 20, comma 1.
Il medesimo regolamento disciplina altresı̀
le condizioni e le modalità per il riconosci-
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mento di particolari servizi prestati presso gli
Organismi informativi tra i lavori particolar-
mente usuranti ai fini del raggiungimento del
limite di età per il collocamento a riposo.

9. La Presidenza del Consiglio dei ministri
– DGS è tenuta a versare all’amministra-
zione di appartenenza o di destinazione del
personale l’importo dei contributi e delle ri-
tenute previsti dalle norme vigenti.

Art. 23.

(Progressione di qualifica
negli Organismi informativi)

1. Con il regolamento di cui all’articolo
20, comma 1, sono altresı̀ stabilite condizioni
e modalità per l’eventuale passaggio del per-
sonale addetto agli Organismi informativi
alle qualifiche o livelli immediatamente su-
periori dell’ordinamento degli Organismi
stessi. A tale compito provvedono, su propo-
sta del Direttore dell’Organismo interessato,
commissioni formate secondo i criteri di
cui all’articolo 21, comma 8.

Art. 24.

(Progressione di carriera nella

Amministrazione di appartenenza)

1. Il servizio prestato presso gli Organismi
informativi è equiparato a quello prestato
presso le amministrazioni di appartenenza.
Tuttavia, ove il servizio prestato negli Orga-
nismi informativi debba essere assoggettato,
secondo il rispettivo ordinamento delle am-
ministrazioni, a specifica valutazione da
una commissione di promozione o avanza-
mento, tale valutazione è formulata, anche
sulla base di note di merito predisposte dal-
l’Organismo interessato, dalla commissione
competente, integrata dalla partecipazione
del Direttore dell’Organismo stesso. La pro-
gressione in carriera nel ruolo dell’ammini-
strazione di appartenenza non produce effetti
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sulla qualifica o livello assegnato presso gli
Organismi informativi.

Art. 25.

(Inquadramento nelle amministrazioni
statali e pubbliche)

1. Il personale assunto direttamente me-
diante contratto a tempo determinato, alla
scadenza della durata stabilita a norma del-
l’articolo 21, comma 6, a domanda, è inqua-
drato nei ruoli della Presidenza del Consiglio
dei ministri o di altra amministrazione sta-
tale, anche in soprannumero, ovvero di altra
amministrazione pubblica, secondo speciali
modalità stabilite con il regolamento di cui
all’articolo 20, comma 1, per l’adeguamento
alla suddetta categoria di personale delle pro-
cedure per l’attuazione della mobilità, ai
sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

Art. 26.

(Titoli preferenziali per la partecipazione

a pubblici concorsi)

1. Per il personale assunto direttamente e
che non abbia presentato domanda ai sensi
e per gli effetti di cui all’articolo 25, il ser-
vizio prestato presso gli Organismi informa-
tivi costituisce comunque titolo preferenziale
nella partecipazione a pubblici concorsi.

2. Per le finalità di cui al comma 1, all’ar-
ticolo 5, comma 4, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487, al n. 16, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «e coloro
che hanno prestato servizio senza demerito
per almeno un quinquennio presso gli Orga-
nismi informativi;».
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Art. 27.

(Personale in servizio all’atto dell’entrata in
vigore del nuovo ordinamento)

1. Il DGS predispone piani annuali per il
rientro nell’amministrazione di provenienza
o per il passaggio ad altra amministrazione
pubblica di tutto il personale attualmente ad-
detto agli Organismi informativi. I piani di
rientro sono redatti a partire dal personale
con maggiore anzianità, sulla base della va-
lutazione delle posizioni individuali oltre
che degli incarichi espletati, consentendo co-
munque al personale il conseguimento della
durata massima di permanenza prevista dalla
presente legge, ai sensi dell’articolo 21,
comma 6. Il rientro è attuato entro il periodo
massimo di sei anni. Il DGS può stipulare
appositi accordi con le amministrazioni inte-
ressate secondo modalità da stabilire con il
regolamento di cui all’articolo 20, comma
1, o con altro regolamento.

2. Il personale di cui al comma 1 mantiene
l’inquadramento nella qualifica rivestita,
nonché il trattamento economico e previden-
ziale in godimento alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ivi compresa l’ac-
quisizione della classe di stipendio in matu-
razione e fatto salvo quanto previsto al
comma 3. A tal fine, l’eventuale differenza
con il trattamento economico previsto dal-
l’articolo 22 è conservata a ciascuna unità
di personale come assegno ad personam,
riassorbibile dai futuri miglioramenti econo-
mici, esclusi quelli relativi allo stipendio ta-
bellare come determinati secondo l’ordina-
mento dell’amministrazione di rispettiva de-
stinazione.

3. È fatta salva l’immediata applicazione
al suddetto personale, con regolamento di
cui all’articolo 66, degli istituti connessi al
riconoscimento della dipendenza da causa
di servizio di infermità o lesioni, alla corre-
sponsione dell’equo indennizzo e alla risolu-
zione del rapporto di lavoro in caso di inabi-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1190– 44 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

lità permanente previsti dalle disposizioni
per i dipendenti delle amministrazioni civili
e militari dello Stato; è fatto altresı̀ salvo
l’assoggettamento del trattamento accessorio
fisso all’ordinario regime, anche fiscale,
delle spese ordinarie.

Capo IV

AMMINISTRAZIONE
E FUNZIONAMENTO

DEGLI ORGANISMI INFORMATIVI

Art. 28.

(Norme di organizzazione

e di funzionamento)

1. All’organizzazione e al funzionamento
degli Organismi informativi non si applicano
le disposizioni di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241, e al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, fatti salvi, per quanto
riguarda i procedimenti relativi alle materie
di cui ai Capi III e IV del presente titolo, e
secondo specifiche disposizioni di attuazione
poste con il regolamento previsto dall’arti-
colo 20, comma 1, o con altro regolamento,
i princı̀pi concernenti l’individuazione e le
funzioni del responsabile del procedimento
e l’obbligo di conclusione del procedimento
entro termini tassativi, nonché i princı̀pi con-
cernenti le funzioni di gestione attribuite ai
dirigenti e quelli concernenti la valutazione
della correttezza, economicità ed efficacia
della gestione delle risorse e le relative re-
sponsabilità.

Art. 29.

(Norme per la stipula di contratti per appalti
e forniture)

1. Alle procedure poste in essere dalla Di-
rezione esecutiva del DGS per la stipula-
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zione di contratti per appalti di lavori e per
forniture di beni e servizi si applicano le di-
sposizioni dettate da un regolamento, nel ri-
spetto dei princı̀pi della normativa comunita-
ria vigente, fatto salvo quanto previsto all’ar-
ticolo 61. Con tale regolamento sono indivi-
duati altresı̀ i lavori, le forniture ed i servizi
che, per tipologie o per importi di valore,
possono essere effettuati in economia e che
possono essere autonomamente assunti dal-
l’AISE e dall’AISI.

Art. 30.

(Ricorsi giurisdizionali)

1. Ai ricorsi al giudice amministrativo
aventi oggetto controversie nelle materie di
cui ai Capi III e IV del presente titolo si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 23-
bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

Art. 31.

(Spese per gli Organismi informativi)

1. All’inizio dell’esercizio finanziario il
Presidente del Consiglio dei ministri, previa
delibera del CNS e su proposta del Vice Mi-
nistro, sentiti i responsabili degli Organismi
informativi, ripartisce tra gli Organismi stessi
lo stanziamento iscritto nel bilancio dello
Stato, stabilendo altresı̀ le somme da desti-
nare ai fondi ordinari e a quelli riservati.
Di tale ripartizione e delle sue variazioni in
corso d’anno, adottate con la stessa proce-
dura, è data comunicazione al CPS.

2. Sono adottate con regolamento le norme
concernenti la tenuta del bilancio e del rendi-
conto e la gestione delle spese degli Organi-
smi informativi, anche in deroga alle disposi-
zioni sulla contabilità generale dello Stato,
ma nel rispetto dei relativi princı̀pi nonché
delle seguenti disposizioni:

a) il bilancio preventivo, nel quale sono
iscritti, in appositi capitoli, i fondi per le
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spese riservate, e il rendiconto della gestione
finanziaria del fondo per le spese ordinarie
sono unici per tutti gli Organismi informativi
e sono predisposti dal Direttore esecutivo del
DSG, su proposta, per la parte di rispettiva
competenza, degli altri responsabili degli Or-
ganismi informativi;

b) il bilancio preventivo e il rendiconto
della gestione finanziaria del fondo per le
spese ordinarie sono approvati con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e
sono inviati, per la verifica della legittimità
e della regolarità della gestione, insieme
con la relazione annuale dell’ispettorato, al
controllo di un ufficio della Corte dei conti,
costituito nell’ambito della Sezione per il
controllo dello Stato e distaccato presso il
DGS;

c) gli atti di gestione del fondo di cui
alla lettera b) sono assunti dal Direttore ese-
cutivo e dagli altri dirigenti del DGS, salvo
quanto previsto dall’articolo 29 e sono assog-
gettati al controllo preventivo di un apposito
ufficio della Ragioneria centrale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, distaccato
presso il Dipartimento stesso;

d) ai componenti degli uffici distaccati
della Corte dei conti e della Ragioneria cen-
trale di cui alle lettere b) e c) si applica il di-
sposto dell’articolo 21, comma 13, e nei loro
confronti è vietata l’erogazione di qualsiasi
indennità speciale connessa a tale incarico;

e) gli atti di gestione del fondo per le
spese riservate sono assunti esclusivamente
dal Direttore esecutivo del DGS, dal Diret-
tore dell’AISE e dal Direttore dell’AISI,
che presentano specifico rendiconto trime-
strale e relazione finale annuale, rispettiva-
mente, al Vice Ministro, al Ministro della di-
fesa e al Ministro dell’interno. I rendiconti e
la relazione presentati dal Direttore del-
l’AISE e dal Direttore dell’AISI sono altresı̀
trasmessi al Vice Ministro tramite il Diret-
tore esecutivo del DGS;

f) il bilancio preventivo e il rendiconto
della gestione finanziaria del fondo per le
spese ordinarie sono trasmessi, insieme con
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la relazione della Corte dei conti, al CPS, al
quale i Ministri competenti riferiscono altresı̀
annualmente sulle linee essenziali della ge-
stione finanziaria del fondo per le spese ri-
servate, quantificate per settori di intervento
come determinati dagli indirizzi politici. La
documentazione delle spese riservate è tra-
smessa alla fine dell’esercizio finanziario al-
l’ufficio centrale per il coordinamento degli
archivi, nell’apposito archivio storico di cui
all’articolo 12, comma 1, lettera c).

TITOLO II

GARANZIE FUNZIONALI E TUTELA
DEL SEGRETO

Capo I

GARANZIE FUNZIONALI

Art. 32.

(Ambito di applicabilità)

1. Fermo quanto disposto dall’articolo 51
del codice penale, non è punibile il personale
addetto agli Organismi informativi che tiene
condotte costituenti reati durante la predispo-
sizione o l’attuazione delle operazioni e nel-
l’ambito delle attività previste e deliberate a
norma degli articoli 33 e 34 della presente
legge.

2. La causa di non punibilità indicata nel
comma 1 non opera allorché la condotta co-
stituente reato configura delitti specifica-
mente diretti a mettere in pericolo o ledere
la vita, l’integrità fisica, la libertà personale,
la salute o l’incolumità pubblica. La causa di
non punibilità non opera altresı̀ per i reati
compresi fra quelli contro l’amministrazione
della giustizia e che non si concretano in
condotte di favoreggiamento personale o
reale connesse o strumentali a operazioni
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autorizzate a norma dell’articolo 34, sempre-
ché tali condotte di favoreggiamento non si
realizzino attraverso false dichiarazioni al-
l’autorità giudiziaria o alla polizia giudizia-
ria, e non cagionino uno sviamento determi-
nante degli accertamenti da queste disposti.

3. Quando in ragione di particolari condi-
zioni di fatto e di eccezionali necessità, spe-
cifiche attività rientranti tra quelle indicate
nei commi 1 e 2 sono state svolte da persone
non addette agli Organismi informativi e ri-
sulta che il ricorso a esse era indispensabile,
tali persone sono equiparate, ai fini della ap-
plicazione della causa di non punibilità, agli
addetti a tali Organismi.

Art. 33.

(Presupposti)

1. La speciale causa di non punibilità pre-
vista dall’articolo 32 si applica solo quando
il personale addetto agli Organismi informa-
tivi, nell’esercizio o a causa dei suoi compiti
istituzionali, procede a operazioni deliberate
e documentate ai sensi della presente legge
e delle norme organizzative degli Organismi
informativi e, nella predisposizione o attua-
zione di tali operazioni, compie attività costi-
tuenti reato a seguito di una valutazione di
proporzionalità condotta alla stregua dei cri-
teri indicati nel comma 2 e autorizzate nel ri-
spetto delle procedure di cui all’articolo 34.

2. Ai fini della valutazione di proporziona-
lità indicata nel comma 1, il ricorso a una
condotta costituente reato per la quale è
esclusa la punibilità a norma dell’articolo
32, è consentito solo quando la condotta
stessa è indispensabile per ottenere il risul-
tato che l’attività si prefigge, tale risultato
non è diversamente perseguibile e la con-
dotta tenuta è adeguata al raggiungimento
del fine a seguito di una valutazione com-
plessiva di comparazione degli interessi pub-
blici e privati coinvolti.
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Art. 34.

(Procedure)

1. Le condotte indicate nell’articolo 32
sono autorizzate, nei casi previsti nell’arti-
colo citato e ricorrendo i presupposti di cui
all’articolo 33, dal Vice Ministro, acquisito
il parere favorevole del Comitato di garanzia
di cui all’articolo 36.

2. Il Vice Ministro provvede ai sensi del
comma 1, su proposta del Direttore esecutivo
del DGS formulata dietro richiesta del Diret-
tore dell’Agenzia che ha predisposto l’opera-
zione. Il Vice Ministro informa del provvedi-
mento il Presidente del Consiglio dei ministri
che può in ogni caso modificarlo o revo-
carlo.

3. Nei casi di assoluta necessità e urgenza,
che non consentono di formulare tempestiva-
mente la proposta di cui al comma 2, il Di-
rettore esecutivo autorizza le condotte richie-
ste e ne informa immediatamente, e comun-
que non oltre le quarantotto ore, il Vice Mi-
nistro. Il Vice Ministro ratifica il provvedi-
mento del Direttore esecutivo se esso è stato
legittimamente adottato ed è stato rispettato
il termine sopra indicato, acquisito il parere
favorevole del Comitato di garanzia di cui
all’articolo 36; informa altresı̀ il Presidente
del Consiglio dei ministri della ratifica per-
ché, ove lo ritenga, proceda alla modifica o
alla revoca del provvedimento stesso.

4. Quando al Presidente del Consiglio dei
ministri o al Vice Ministro risulta che la con-
dotta costituente reato è stata tenuta fuori dei
casi e dei presupposti di legge, ovvero in as-
senza delle autorizzazioni previste dai
commi da 1 a 3, egli adotta le necessarie mi-
sure e riferisce all’autorità giudiziaria com-
petente.

5. La documentazione relativa alle con-
dotte di cui all’articolo 32 è conservata in
un’apposita sezione dell’archivio storico di
cui all’articolo 12, con la documentazione
delle spese la cui rendicontazione è sottopo-
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sta a specifica verifica da parte dell’ispetto-
rato.

Art. 35.

(Condotte dolose)

1. Il personale addetto agli Organismi in-
formativi che preordini illegittimamente le
condizioni per il rilascio della autorizzazione
di cui agli articoli 32, 33 e 34 è punito per
ciò solo con la reclusione da due a cinque
anni.

2. Nell’ipotesi di eccesso colposo trova
applicazione l’articolo 55 del codice penale.

Art. 36.

(Comitato di garanzia)

1. Prima di provvedere in ordine alla auto-
rizzazione di taluna delle condotte indicate
nell’articolo 32, il Vice Ministro è tenuto
ad acquisire il motivato parere del Comitato
di garanzia. L’autorizzazione non può essere
concessa in caso di parere negativo.

2. Il Comitato di garanzia è composto da
tre membri effettivi e tre supplenti, scelti
fra magistrati a riposo che abbiano esercitato
effettivamente almeno le funzioni di Presi-
dente di sezione della Corte di Cassazione,
del Consiglio di Stato, della Corte dei conti
e che non esercitino altre attività professio-
nali; essi sono eletti dal CPS, con il voto
della maggioranza dei suoi componenti, per
un periodo di cinque anni, senza possibilità
di rinnovo del mandato.

3. Il Comitato di garanzia non risponde in
alcun modo del proprio operato al CPS né
alle Assemblee parlamentari.

4. Il Vice Ministro trasmette tempestiva-
mente al Comitato di garanzia tutta la docu-
mentazione necessaria a valutare le condotte
costituenti reato e le operazioni di cui esse
sono parte, ai fini dell’autorizzazione di cui
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all’articolo 34. Il Comitato provvede senza
ritardo.

5. Il Comitato di garanzia è interpellato
dal Vice Ministro anche quando l’attività
autorizzata subisce, nel corso del suo svolgi-
mento, adattamenti o trasformazioni tali da
modificarne i caratteri essenziali.

6. I componenti del Comitato di garanzia
sono tenuti al rispetto disposizioni di cui al-
l’articolo 21, comma 13.

Art. 37.

(Opposizione della causa di non punibilità)

1. Quando risulta che per taluno dei fatti
indicati nell’articolo 32 sono iniziate inda-
gini preliminari, il Direttore esecutivo del
DGS, su richiesta del Direttore dell’Agenzia,
può opporre all’autorità giudiziaria che pro-
cede, la esistenza della causa di non punibi-
lità.

2. Nel caso indicato nel comma 1, il pro-
curatore della Repubblica interpella imme-
diatamente il Presidente del Consiglio dei
ministri chiedendo che sia data conferma.
Gli atti delle indagini sul fatto e quelli rela-
tivi alla opposizione sono separati e iscritti in
apposito registro riservato e custoditi se-
condo modalità che ne tutelino la segretezza.

3. Quando la esistenza della causa di non
punibilità di cui all’articolo 32 è opposta
nel corso dell’udienza preliminare o del giu-
dizio, il Presidente del Consiglio dei ministri
è interpellato dal giudice che procede.

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri,
se intende confermare la esistenza delle con-
dizioni della causa di non punibilità, ne dà
comunicazione entro sessanta giorni all’auto-
rità che procede indicandone i motivi. Della
conferma è data comunicazione al CPS nella
relazione semestrale. Se la conferma non in-
terviene nel termine indicato, essa si intende
negata e l’autorità giudiziaria può procedere
secondo le regole ordinarie.
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5. Sempre che l’autorità giudiziaria non ri-
tenga di sollevare conflitto di attribuzione tra
i poteri dello Stato, se il Presidente del Con-
siglio dei ministri conferma l’esistenza della
causa di non punibilità, il procuratore della
Repubblica dispone la trasmissione in archi-
vio degli atti, da custodire secondo modalità
che ne tutelino la segretezza; il giudice, a se-
conda dei casi, pronuncia sentenza di non
luogo a procedere o di assoluzione. Analoga
procedura di custodia degli atti viene seguita
fino a che non si sia risolto il conflitto di at-
tribuzione.

6. Quando l’esistenza della causa di non
punibilità è eccepita dall’addetto agli Organi-
smi informativi o dalla persona legalmente
richiesta da questi, al momento dell’arresto
in flagranza o dell’esecuzione di una misura
cautelare, l’esecuzione del provvedimento è
sospesa e la persona è accompagnata dalla
polizia giudiziaria nei propri uffici per es-
servi trattenuta per il tempo strettamente ne-
cessario per i primi accertamenti e comunque
non oltre ventiquattro ore. Il procuratore
della Repubblica, immediatamente infor-
mato, dispone le necessarie verifiche e adotta
i provvedimenti conseguenti.

Art. 38.

(Attività deviate)

1. Nessuna attività comunque idonea per
la sicurezza della Repubblica può essere
svolta al di fuori degli strumenti, delle moda-
lità, delle competenze e dei fini previsti dalla
presente legge.

2. Il personale addetto agli Organismi in-
formativi che utilizzi i mezzi, le strutture,
le informazioni di cui dispone, o al cui ac-
cesso è agevolato in ragione del suo ufficio
e dei suoi compiti, o che eserciti i poteri
che gli sono stati conferiti al fine di procu-
rare a sé o ad altri un ingiusto profitto o met-
tere in pericolo, attraverso la commissione di
atti illeciti o di reati, gli stessi interessi alla
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cui tutela gli Organismi informativi sono de-
putati, è punito con la reclusione da cinque a
quindici anni. La stessa pena si applica alla
persona che, pur non addetta agli Organismi
informativi, è stata da questi legittimamente
incaricata di svolgere attività per loro conto.
La pena è aggravata di un terzo quando il
numero delle persone che concorrono nel
reato è superiore a cinque.

Art. 39.

(Trattamento delle notizie personali)

1. L’attività di raccolta e trattamento delle
notizie e delle informazioni deve essere di-
rettamente ed esclusivamente finalizzata al
perseguimento dei fini istituzionali degli Or-
ganismi informativi. Fermo quanto previsto
dalle disposizioni legislative sulla tutela dei
dati personali, in nessun caso può procedersi
alla raccolta sistematica di dati personali solo
in ragione dello svolgimento di attività asso-
ciative o sindacali o delle convinzioni politi-
che o religiose che non si manifestino attra-
verso attività eversive dell’ordine democra-
tico, o in ragione della appartenenza razziale,
etnica, nazionale o religiosa o delle condi-
zioni di salute o delle abitudini sessuali.
Quando il trattamento di dati di tale natura
sia indispensabile per il perseguimento di
uno specifico obiettivo rientrante tra i fini
istituzionali degli Organismi informativi,
l’uso deve essere rigorosamente limitato al
raggiungimento del fine.

2. L’Ispettorato e i responsabili degli Or-
ganismi informativi sono tenuti a vigilare
continuativamente perché l’attività di tratta-
mento e raccolta delle informazioni, nonché
l’uso delle medesime, avvenga nel rispetto
di quanto disposto dal comma 1.

3. Il personale addetto agli Organismi in-
formativi che sotto qualunque forma istitui-
sca o utilizzi schedari informativi in viola-
zione di quanto previsto dal comma 1 è pu-
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nito, ove il fatto non costituisca più grave
reato, con la reclusione da tre a dieci anni.

4. L’illecito penale non esclude le sanzioni
amministrative previste dalle vigenti disposi-
zioni.

Art. 40.

(Manomissione degli archivi informatici
degli Organismi informativi)

1. Le pene previste per i reati di cui agli
articoli 615-ter, 615-quater, 615-quinquies,
617, 617-bis, 617-ter, 617-quater e 617-quin-
quies, sono aumentate dalla metà a due terzi
se commesse in danno degli archivi degli Or-
ganismi informativi, delle apparecchiature da
questi utilizzati sia all’interno sia all’esterno
delle sedi degli uffici o al fine di procurarsi
le notizie, documenti, informazioni, atti co-
perti da segreto di Stato.

2. La pena è aumentata quando l’autore
sia per ragioni di ufficio investito di incarichi
specificamente diretti alla manutenzione, tu-
tela e sicurezza degli archivi medesimi.

Art. 41.

(Accesso illegittimo e manomissione
degli atti degli archivi

degli Organismi informativi)

1. Chiunque acceda illegittimamente nei
locali degli archivi ove sono conservati i do-
cumenti degli Organismi informativi è pu-
nito, per ciò solo, con la reclusione da uno
a cinque anni.

2. Chiunque sottragga, distrugga, trasferi-
sca altrove, occulti, contraffaccia, sostituisca,
formi in tutto o in parte un atto falso, alteri
un atto vero, riproduca arbitrariamente atti
conservati negli archivi degli Organismi in-
formativi, è punito, per ciò solo, con la re-
clusione da due a otto anni.

3. Nei casi previsti dal comma 2, la pena è
aggravata quando l’autore sia addetto agli
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Organismi informativi o sia incaricato legal-
mente di svolgere attività per questi ed è au-
mentata dalla metà a due terzi quando l’au-
tore sia per ragioni di ufficio investito di in-
carichi specificamente diretti alla manuten-
zione, tutela e sicurezza degli archivi mede-
simi.

Capo II

ALTRE DISPOSIZIONI SPECIALI

Sezione I

Qualifiche giuridiche e tutela

della identità

Art. 42.

(Esclusione delle qualifiche di polizia
giudiziaria e di pubblica sicurezza)

1. Gli addetti agli Organismi informativi
non rivestono la qualifica di ufficiali o di
agenti di polizia giudiziaria né, salvo quanto
previsto dal comma 2, quella di ufficiali o di
agenti di pubblica sicurezza. Tali qualità
sono sospese durante il periodo di servizio
negli Organismi sopra indicati per coloro
che le rivestono in base agli ordinamenti del-
l’amministrazione di provenienza.

2. In relazione all’attività prevista da una
specifica operazione, e necessaria allo svol-
gimento di particolari compiti a essa inerenti,
ovvero indispensabili al compimento dell’o-
perazione stessa, nonché per la tutela delle
strutture, la qualifica di ufficiale o di agente
di pubblica sicurezza può essere attribuita
dal Vice Ministro, su proposta dal Direttore
esecutivo del DGS. Nei casi di urgenza, la
proposta può essere formulata anche in
forma orale e seguita entro quarantotto ore
da quella scritta. La qualifica è attribuita
per non oltre sei mesi ed è rinnovabile.
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3. L’autorità giudiziaria non può avvalersi
di infrastrutture, di mezzi e di personale de-
gli Organismi informativi, ferma restando la
possibilità che i Direttori dell’AISI e del-
l’AISE li mettano a disposizione della poli-
zia giudiziaria per specifiche esigenze inve-
stigative.

4. In deroga alle ordinarie disposizioni, il
personale degli Organismi informativi ha
l’obbligo di denunciare fatti costituenti reato,
tramite i propri superiori, esclusivamente, e a
seconda dell’organismo di appartenenza, al
Direttore esecutivo del DGS e al Direttore
della Agenzia, che ne riferiscono rispettiva-
mente al Vice Ministro, al Ministro dell’in-
terno e al Ministro della difesa. Se la denun-
cia è presentata da un addetto dell’AISE o
dell’AISI, il Direttore dell’Agenzia ne riferi-
sce altresı̀ al Direttore esecutivo del DGS
perché ne informi il Vice Ministro.

5. I Direttori degli Organismi informativi
hanno obbligo di fornire ai competenti or-
gani di polizia giudiziaria le informazioni e
gli elementi di prova relativamente a fatti
configurabili come reati.

6. L’adempimento dell’obbligo di cui al
comma 5 può essere ritardato, su autorizza-
zione del Vice Ministro, quando ciò sia stret-
tamente necessario per il perseguimento
delle finalità istituzionali degli Organismi in-
formativi.

Art. 43.

(Identità di copertura)

1. Il Direttore esecutivo del DGS, previa
comunicazione al Vice Ministro, può di-
sporre o autorizzare i Direttori dell’AISI e
dell’AISE affinché, ai fini del miglior esple-
tamento dei compiti affidati o a copertura di
essi, gli addetti agli Organismi informativi
usino, anche in ogni sede, documenti di iden-
tificazione che contengano indicazioni sulle
qualità personali diverse da quelle reali.
Con le medesime procedure e al fine di age-
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volare lo svolgimento di specifiche opera-

zioni, ivi comprese quelle condotte a norma

dell’articolo 32, può essere disposta o auto-

rizzata anche l’utilizzazione temporanea di

documenti e certificati di copertura. Presso

il Dipartimento e l’Agenzia che procede al-

l’operazione è tenuto un registro riservato

atte stante i tempi e le procedure seguite

per il rilascio del documento o del certificato

di copertura. Al termine dell’operazione, il

documento o il certificato è conservato

presso il competente Organismo informativo.

L’uso del documento o del certificato di co-

pertura fuori dei casi autorizzati è punito a

norma delle vigenti disposizioni penali.

Art. 44.

(Attività simulata)

1. Il Direttore esecutivo del DGS, previa

comunicazione al Vice Ministro, può autoriz-

zare i Direttori dell’AISI e dell’AISE, per il

miglior espletamento dei compiti affidati o a

copertura di essi, a disporre l’esercizio di at-

tività economiche sia nella forma di imprese

individuali sia di società di qualunque natura,

sia all’interno sia all’estero.

2. L’Ispettorato esamina i consuntivi eco-

nomici dell’attività, verifica il bilancio, for-

mula proposte e rilievi specifici al Vice Mi-

nistro, al Ministro dell’interno e al Ministro

della difesa, secondo le rispettive compe-

tenze. Il consuntivo è allegato al rendiconto

del bilancio dei fondi riservati e i risultati

della gestione economica sono imputati al re-

lativo capitolo.

3. Una specifica informativa sulle linee es-

senziali delle attività di cui al comma 1 è

trasmessa dal Vice Ministro al CPS.
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Art. 45.

(Cautele di riservatezza per il personale

nel corso del procedimento)

1. Quando nel corso di un procedimento
debbono essere assunte le dichiarazioni di
una persona addetta agli Organismi informa-
tivi, l’autorità giudiziaria, oltre a dare appli-
cazione, ove ne ricorrano le condizioni, a
quanto previsto dagli articoli 472 e 473 del
codice di procedura penale, adotta comunque
rigorose cautele a tutela della persona che
deve essere esaminata o deve partecipare a
un atto di indagine. Quando sono disponibili
strumenti tecnici idonei a consentire il colle-
gamento audiovisivo, l’autorità giudiziaria,
salvo che la presenza della persona sia ne-
cessaria, può procedere a distanza, curando
che siano osservate, in quanto compatibili,
le forme e le modalità stabilite dalle norme
di attuazione del codice di procedura penale.

Sezione II

Rapporti con altre amministrazioni

e con l’autorità giudiziaria

Art. 46.

(Collaborazione con le Forze armate

e con le Forze di Polizia)

1. Nell’ambito delle rispettive attribuzioni,
le Forze armate, le Forze di Polizia e gli altri
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e di
pubblica sicurezza, devono fornire ogni pos-
sibile cooperazione, anche di tipo tecnico-
operativo, al personale addetto agli Organi-
smi informativi, per l’espletamento dei com-
piti a questi affidati.

2. Gli Organismi informativi curano la
tempestiva trasmissione all’organo di colle-
gamento di cui all’articolo 18, comma 1, let-
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tera g), di tutte le informazioni e dei dati in

loro possesso che presentino possibili svi-

luppi di interesse per l’accertamento o la pre-

venzione dei reati.

3. I Direttori degli Organismi informativi e

i responsabili delle Forze armate e delle

Forze di Polizia vigilano perché i collega-

menti e le forme di cooperazione previsti

dai commi 1 e 2 siano effettivi, efficaci e

tali da assicurare la completezza e la tempe-

stività delle reciproche informazioni. Della

attuazione di quanto previsto dai commi 1

e 2 riferiscono periodicamente e comunque

ogni volta che è necessario, nelle riunioni

del CTE, e al Vice Ministro, nonché ai Mini-

stri dell’interno e della difesa anche ai fini

dell’esercizio da parte di questi dei poteri

di vigilanza e di quelli di cui all’articolo

18, comma 1, lettera g).

Art. 47.

(Collaborazione richiesta a pubbliche

amministrazioni e a soggetti erogatori

di servizi di pubblica utilità)

1. Gli Organismi informativi possono cor-

rispondere con tutte le pubbliche amministra-

zioni e i soggetti erogatori, in regime di con-

cessione o mediante convenzione, di servizi

di pubblica utilità e chiedere ad essi la colla-

borazione, anche di ordine logistico, necessa-

ria per l’adempimento delle loro funzioni

istituzionali; a tal fine possono in particolare

stipulare convenzioni con i predetti soggetti

nonché con le Università e gli enti di ricerca.

Nei casi in cui la natura tecnica o la specifi-

cità dei problemi lo richiedano, gli Organi-

smi possono altresı̀ avvalersi dell’opera di

società di consulenza. Con regolamento

viene disciplinato l’accesso degli Organismi

informativi agli archivi informatici, preve-

dendo in ogni caso le modalità tecniche
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che consentano la verifica, anche successiva,
dell’accesso a dati personali.

2. Qualora le pubbliche amministrazioni e
i soggetti erogatori di servizi di pubblica uti-
lità richiesti di collaborazione ritengano di
non potere o dovere corrispondere alle ri-
chieste stesse, sono tenuti a sottoporre senza
indugio la questione, tramite, rispettiva-
mente, il Ministro da cui dipendono o che
esercita su di essi la vigilanza ovvero l’auto-
rità concedente, al Presidente del Consiglio
dei ministri, alle cui determinazioni devono
successivamente attenersi.

Art. 48.

(Acquisizione di documenti, atti o altra cosa

da parte dell’autorità giudiziaria e acquisi-
zione di copie di atti o informazioni da parte

del Vice Ministro)

1. Quando deve disporre l’acquisizione di
documenti, atti o altra cosa presso le sedi
sia degli Organismi informativi sia dell’Au-
torità nazionale per la sicurezza, l’autorità
giudiziaria indica nel modo più specifico
possibile nell’ordine di esibizione il docu-
mento, l’atto o la cosa oggetto della richie-
sta.

2. L’autorità giudiziaria, salvo casi di as-
soluta impossibilità, procede personalmente
sul posto all’esame della documentazione e
acquisisce agli atti quella strettamente indi-
spensabile. Nell’espletamento di tale attività
può avvalersi della collaborazione di ufficiali
di polizia giudiziaria.

3. Quando ha motivo di ritenere che i do-
cumenti, gli atti o le cose esibiti siano incon-
ferenti o incompleti, l’autorità giudiziaria
procede a perquisizione e a sequestro, infor-
mando il Vice Ministro affinché un suo dele-
gato possa assistere alle operazioni.

4. Quando deve essere acquisito, in origi-
nale o in copia, un documento, atto o cosa,
originati da un Organismo informativo
estero, trasmessa con vincolo di non divulga-
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zione, la consegna immediata è sospesa e il

documento, atto o cosa sono trasmessi imme-

diatamente al Vice Ministro perché vengano

assunte le necessarie iniziative presso l’auto-

rità estera per le relative determinazioni.

5. Quando devono essere acquisiti docu-

menti, atti o altre cose in originale o in copia

per i quali il responsabile dell’ufficio deten-

tore eccepisce il segreto di Stato, la consegna

immediata è sospesa, il documento, l’atto o

la cosa sono sigillati in appositi contenitori

e trasmessi prontamente al Presidente del

Consiglio dei ministri.

6. Nelle ipotesi previste nel comma 5, en-

tro sessanta giorni il Presidente del Consiglio

dei ministri autorizza l’acquisizione del do-

cumento, dell’atto o della cosa o conferma

il segreto di Stato. In tal caso trovano appli-

cazione le disposizioni in tema di segreto di

Stato. Se il Presidente del Consiglio dei mi-

nistri non si pronuncia nel termine sopra in-

dicato, l’autorità giudiziaria acquisisce il do-

cumento, l’atto o la cosa.

7. Il Vice Ministro può ottenere dall’auto-

rità giudiziaria competente, anche in deroga

al divieto stabilito dall’articolo 329 del co-

dice di procedura penale, copie di atti di pro-

cedimenti penali e informazioni scritte sul

loro contenuto ritenute indispensabili per lo

svolgimento delle attività connesse alle sue

funzioni e, in specie, per le esigenze anche

ispettive degli Organismi informativi. L’au-

torità giudiziaria può altresı̀ trasmettere le

copie e le informazioni anche di propria ini-

ziativa. Ai medesimi fini l’autorità giudizia-

ria può autorizzare il Vice Ministro all’ac-

cesso diretto al registro delle notizie di reato

anche se tenuto in forma automatizzata. Si

applicano le disposizioni dell’articolo 118,

commi 2 e 3, del codice di procedura penale.
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Capo III

TUTELA DEL SEGRETO

Sezione I

Criteri di tutela.

Art. 49.

(Criteri di tutela)

1. Il segreto di Stato tutela l’integrità della
Repubblica, anche in attuazione di accordi
internazionali; esso è finalizzato alla difesa
delle istituzioni democratiche poste dalla Co-
stituzione a fondamento della Repubblica, al
libero esercizio delle funzioni degli organi
costituzionali, alla indipendenza dell’Italia ri-
spetto ad altri Stati, agli interessi economici
della collettività, al corretto svolgimento
delle relazioni con altri Stati e con organiz-
zazioni internazionali, alla difesa della Patria
e alla sicurezza militare, anche nell’ambito
di missioni internazionali.

2. La classifica di segretezza ai fini della
sicurezza della Repubblica è attribuita allo
scopo di circoscrivere la conoscenza o la di-
vulgazione di documenti, atti o cose alle sole
persone che, in relazione alle funzioni, all’at-
tività o all’incarico, hanno assoluta necessità
di accedervi.

Sezione II

Segreto di Stato

Art. 50.

(Segreto di Stato)

1. Sono coperti da segreto di Stato, indi-
pendentemente dalla classifica di segretezza
eventualmente attribuita al soggetto preposto,
le notizie, i documenti, gli atti, le attività o le
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altre cose la cui conoscenza, al di fuori degli
ambiti e dei livelli autorizzati, metta in peri-
colo o arrechi un danno immediato e diretto
di eccezionale gravità ai beni di cui all’arti-
colo 49, comma 1.

2. Le notizie, documenti, atti, attività, cose
oggetto di segreto di Stato sono poste a co-
noscenza esclusivamente dei soggetti e delle
autorità chiamate a svolgere direttamente ri-
spetto ad essi funzioni essenziali, nei limiti
e nelle parti indispensabili per l’assolvimento
dei rispettivi compiti ed il raggiungimento
dei fini rispettivamente fissati.

3. Il vincolo derivante dal segreto di Stato
deve, ove possibile, essere annotato, su
espressa disposizione del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sugli atti, documenti o
cose che ne sono oggetto, anche se acquisiti
dall’estero.

4. Il vincolo derivante dal segreto di Stato
cessa decorsi quindici anni dalla sua apposi-
zione nei casi previsti nel comma 3, o dalla
sua opposizione negli altri casi, salvo che
esso sia stato apposto od opposto relativa-
mente ad atto, documento o cosa non sotto-
posti a declassifica automatica per decorso
del tempo a norma dell’articolo 56, comma
5. In tal caso, il vincolo cessa comunque de-
corsi trenta anni, eccetto che nei casi in cui
comprovate ed eccezionali ragioni facciano
ritenere ancora attuale la sussistenza delle
condizioni che hanno determinato l’origina-
ria apposizione od opposizione del vincolo
medesimo. Il vincolo derivante dal segreto
di Stato cessa altresı̀ a seguito di apposito
provvedimento adottato dal Presidente del
Consiglio dei ministri. Gli atti e i documenti,
previa declassifica, sono versati all’archivio
di Stato dopo quaranta anni dalla formazione
o dalla acquisizione e, limitatamente ai casi
previsti dall’articolo 56, comma 5, dopo cin-
quanta anni.

5. Il Presidente del Consiglio dei ministri
disciplina con regolamento i criteri per l’in-
dividuazione delle notizie, documenti, atti,
attività, cose suscettibili di essere oggetto
di segreto di Stato.
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6. I trattati e gli accordi internazionali, in
qualunque modo conclusi, non possono es-
sere stipulati in forma segreta e devono sem-
pre essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale,
a norma dell’articolo 13 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1985, n. 1092.

Art. 51.

(Tutela processuale del segreto di Stato)

1. Nel confermare l’opposizione del se-
greto di Stato ai sensi degli articoli 202 e
256 del codice di procedura penale, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, quando sulla
notizia, documento, atto, attività o cosa è ap-
posta l’annotazione relativa al vincolo deri-
vante dal segreto di Stato, ne valuta la attua-
lità, ovvero, in assenza di tale annotazione,
valuta la sussistenza delle condizioni che
rendono necessaria la conferma della opposi-
zione. La opposizione è valutata ai fini della
tutela degli interessi fondamentali che giusti-
ficano il segreto ai sensi dell’articolo 50
della presente legge tenendo conto dei beni
costituzionalmente protetti e coinvolti non-
ché del tempo trascorso dai fatti ai quali la
notizia, il documento, l’atto, l’attività o la
cosa fanno riferimento.

2. Il comma 1 dell’articolo 204 del codice
di procedura penale è sostituito dai seguenti:

«1. Non possono essere oggetto del se-
greto previsto dagli articoli 201, 202 e 203
fatti, notizie, documenti, o cose relative a
condotte poste in essere in violazione della
disciplina concernente la causa speciale di
non punibilità da parte degli addetti agli Or-
ganismi informativi. In ogni caso non pos-
sono essere oggetto di segreto fatti, notizie
o documenti concernenti i reati diretti all’e-
versione dell’ordine costituzionale, i reati
previsti dall’articolo 285, 416-bis e 422 del
codice penale, dall’articolo 74 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’arti-
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colo 1 della legge 25 gennaio 1982, n. 17,
nonché quelli concernenti il traffico illegale
di materiale nucleare, chimico e biologico.
Se viene opposto il segreto, la natura del
reato è definita dal giudice. Prima dell’eser-
cizio dell’azione penale provvede il giudice
per le indagini preliminari su richiesta di
parte.

1-bis. Si considerano violazioni della di-
sciplina concernente la causa di non punibi-
lità le condotte per le quali, esperita l’appo-
sita procedura prevista dalla legge sulla di-
sciplina del sistema informativo e della tutela
del segreto, per la sicurezza della Repub-
blica, il Presidente del Consiglio dei ministri
ha escluso l’esistenza dell’esimente o la
Corte costituzionale ha risolto in favore del-
l’autorità giudiziaria il conflitto di attribu-
zione.

1-ter. Il segreto di Stato non può essere
opposto o confermato a esclusiva tutela della
classifica o in ragione esclusiva della natura
della cosa oggetto della classifica di segre-
tezza.

1-quater. In nessun caso il segreto di Stato
è opponibile alla Corte costituzionale.

1-quinquies. Quando il Presidente del
Consiglio dei ministri non ritenga di confer-
mare il segreto di Stato, provvede quale
Autorità nazionale per la sicurezza a declas-
sificare, se classificati, i documenti, gli atti o
le cose, prima che siano messi a disposizione
dell’autorità giudiziaria competente».

Art. 52.

(Acquisizione agli atti del procedimento
penale di documenti, atti o cose oggetto di

segreto di Stato)

1. Quando devono essere acquisiti agli atti
di un procedimento penale atti, documenti o
cose ed è opposto il segreto di Stato, si ap-
plica l’articolo 48, comma 5.
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Art. 53.

(Informazione della conferma

dell’opposizione del segreto di Stato)

1. Di ogni caso di conferma dell’opposi-
zione del segreto di Stato ai sensi degli arti-
coli 202 e 256 del codice di procedura pe-
nale, il Presidente del Consiglio dei ministri
è tenuto a darne comunicazione, indicandone
con sintetica motivazione le ragioni essen-
ziali, al CPS.

2. Il Comitato, qualora ritenga infondata la
conferma del segreto, riferisce in materia a
ciascuna delle Camere per le conseguenti va-
lutazioni politiche.

Art. 54.

(Conflitto di attribuzione)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 202 del
codice di procedura penale è inserito il se-
guente:

«3-bis. Se l’autorità giudiziaria procedente
ritiene ingiustificato o immotivato o eserci-
tato al di fuori delle competenze l’esercizio
del potere di conferma dell’opposizione del
segreto di Stato da parte del Presidente del
Consiglio dei ministri, solleva conflitto di at-
tribuzione tra i poteri dello Stato. Qualora il
conflitto sia risolto in favore dell’autorità
giudiziaria ordinaria, il segreto di Stato non
può più essere eccepito nel corso del proce-
dimento con riferimento al medesimo og-
getto».

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 256 del
codice di procedura penale è inserito il se-
guente:

«4-bis. Trovano applicazione le disposi-
zioni del comma 3-bis dell’articolo 202».
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Sezione III

Classifiche di segretezza

Art. 55.

(Livelli di classifica di segretezza)

1. La classifica di segretezza è apposta
dall’autorità che forma il documento, l’atto
o acquisisce per primo la notizia ovvero è re-
sponsabile della cosa, sia essa un oggetto,
una infrastruttura o una installazione. La
stessa autorità può procedere alla classifica
o può elevare la classifica delle notizie, do-
cumenti, atti o cose acquisiti dall’estero.

2. Le classifiche attribuibili sono: segretis-
simo, segreto, riservato. La classifica di vie-
tata divulgazione apposta prima della data di
entrata in vigore della presente legge è equi-
parata a quella di riservato.

3. La classifica di segretissimo è richiesta
quando la conoscenza o la divulgazione delle
informazioni relative agli atti, ai documenti o
alle cose che attengono alla integrità della
Repubblica, anche in attuazione di accordi
internazionali, alla difesa delle istituzioni de-
mocratiche poste dalla Costituzione a suo
fondamento, al libero esercizio delle funzioni
dello Stato, alla indipendenza della Repub-
blica rispetto agli altri Stati e alle relazioni
con essi, alla preparazione e alla difesa mili-
tare, agli interessi economici del Paese siano
idonee a recare un danno di eccezionale gra-
vità ai suddetti interessi.

4. La classifica di segreto è richiesta
quando la conoscenza o la divulgazione delle
informazioni di cui al comma 3 siano idonee
a recare un danno grave agli interessi ivi in-
dicati.

5. La classifica di riservato è richiesta
quando la conoscenza o la divulgazione di
cui al comma 3 siano idonee a recare danno
lieve agli interessi ivi indicati.

6. Chi appone una delle classifiche di se-
gretezza procede alla individuazione, all’in-
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terno di ogni atto o documento, delle parti
che devono essere classificate e del grado
di classifica corrispondente a ogni singola
parte.

7. I vincoli derivanti dalla classifica di se-
gretezza vengono meno esclusivamente a se-
guito di apposito provvedimento di declassi-
fica.

8. Il Presidente del Consiglio dei ministri,
in qualità di Autorità nazionale per la sicu-
rezza, può in qualsiasi momento accertare il
rispetto delle norme in materia di classifica
di segretezza e può essere adito per eventuali
contrasti.

9. Il Presidente del Consiglio dei ministri
determina con regolamento i soggetti cui è
conferito il potere di classifica e fissa i cri-
teri per l’individuazione delle materie og-
getto di classifica. Il regolamento disciplina
anche le modalità di accesso nei luoghi mili-
tari o in quelli definiti di interesse per la si-
curezza della Repubblica.

Art. 56.

(Temporaneità del vincolo di classifica

di segretezza)

1. All’atto della classifica, il soggetto che
procede indica, ove possibile, le condizioni
che possono determinare la declassifica ov-
vero il termine, se inferiore a quello di cui
al comma 2, allo scadere del quale, i docu-
menti, gli atti o le cose possono ritenersi
non sottoposte ad alcun vincolo.

2. In assenza di talune delle indicazioni di
cui al comma 1, ovvero quando non ricor-
rono le situazioni di cui al comma 3, la clas-
sifica di segretissimo è declassificata a se-
greto decorsi cinque anni dalla data di appo-
sizione e a quella di riservato decorsi altri
cinque anni; ogni vincolo di classifica cessa
decorsi quindici anni. La classifica di segreto
passa alla classifica di riservato decorsi cin-
que anni dalla data di apposizione; ogni vin-
colo di classifica cessa decorsi dieci anni. Il
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vincolo della classifica di riservato cessa de-
corsi cinque anni dalla data di apposizione.

3. I termini delle singole classifiche pos-
sono essere prorogati, con provvedimento
motivato dal soggetto che ha proceduto alla
classifica, per un periodo non superiore al
doppio di quello massimo previsto per cia-
scuna classifica. Il medesimo soggetto può
procedere alla declassifica o alla abolizione
del vincolo di classifica quando, pur non es-
sendo decorsi i termini indicati nel comma 2,
risultano venute meno le condizioni che
hanno determinato la classifica.

4. Ai fini dell’esercizio del diritto di ac-
cesso di cui all’articolo 22 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 24 della medesima legge e dal-
l’articolo 8 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 27 giugno
1992, n. 352, l’interessato può richiedere
che il soggetto competente proceda a una
nuova valutazione della sussistenza delle
condizioni che hanno reso necessaria l’appo-
sizione di una classifica. Il soggetto compe-
tente provvede in merito, dandone comunica-
zione all’interessato.

5. Non sono sottoposte alla declassifica
automatica, previo accertamento da parte
del soggetto competente, per decorso del
tempo, l’atto, il documento o la cosa conte-
nenti informazioni attinenti i sistemi di sicu-
rezza militare, o relativi alle fonti e all’iden-
tità degli operatori degli Organismi informa-
tivi; le informazioni la cui divulgazione può
porre in pericolo l’incolumità o la vita di ad-
detti agli Organismi informativi o di persone
che legalmente hanno operato per essi; le in-
formazioni pervenute con vincolo di riserva-
tezza da altri Stati; le informazioni relative
alla dislocazione delle strutture operative,
alle operazioni ancora in corso, o alla strut-
tura organizzativa e alle modalità operative
di interi settori degli Organismi informativi.
Il vincolo della classifica cessa comunque
decorsi quaranta anni.

6. Gli atti e i documenti classificati, in-
clusi quelli degli Organismi informativi,
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dopo quaranta anni, se non è previsto un ter-
mine inferiore, sono versati, previa declassi-
fica, all’archivio di Stato. Alla regola può
derogarsi e comunque per un periodo non su-
periore a dieci anni solo a seguito di moti-
vato provvedimento dell’Autorità nazionale
per la sicurezza e limitatamente ai casi di
cui al comma 5.

Art. 57.

(Classifica di segretezza irregolare
o arbitraria)

1. Salvo che il fatto non costituisca reato,
l’apposizione irregolare o arbitraria di classi-
fica di segretezza ai sensi dell’articolo 55, a
documenti, atti o cose costituisce illecito di-
sciplinare. Per gli addetti agli Organismi in-
formativi, l’illecito è valutabile ai fini del-
l’allontanamento dagli Organismi o per il
rinnovo del periodo di permanenza presso
quest’ultimi.

Art. 58.

(Classifica di segretezza illegale)

1. Chiunque proceda alla apposizione di
una classifica di segretezza ai sensi dell’arti-
colo 55, al fine di ostacolare l’accertamento
di un delitto, è punito, per ciò solo, con la
reclusione da due a cinque anni. Se la classi-
fica di segretezza è apposta al fine di ostaco-
lare la conoscenza di condotte che sono in
contrasto con gli interessi indicati nell’arti-
colo 55, comma 3, si applica la pena della
reclusione da uno a quattro anni.

2. Alla pena della reclusione da due a cin-
que anni soggiace chiunque stipuli, in forma
segreta, un accordo internazionale idoneo a
vincolare l’Italia sul piano delle relazioni in-
ternazionali.
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Art. 59.

(Acquisizione agli atti del procedimento

penale di documenti, atti o cose oggetto
di classifica di segretezza)

1. All’articolo 256 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «ovvero di segreto inve-
stigativo o informativo, anche quando i do-
cumenti, gli atti o le cose sono classificati
per fini di segretezza»;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

«5-bis. Quando la dichiarazione concerne
la classifica di segretezza apposta al docu-
mento, all’atto o alle cose, l’autorità giudi-
ziaria provvede agli accertamenti necessari
per valutare le conseguenze per gli interessi
tutelati derivanti dall’acquisizione, dispo-
nendo il sequestro solo quando ciò è indi-
spensabile ai fini del procedimento.

5-ter. Nei casi in cui è proposto riesame a
norma dell’articolo 257, o il ricorso per cas-
sazione ai sensi dell’articolo 325, la aboli-
zione del vincolo derivante dalla classifica
di segretezza di quanto è stato sequestrato
consegue all’emanazione della pronuncia de-
finitiva che conferma il provvedimento di se-
questro. Fino a tale momento, fermi restando
gli obblighi di segretezza che il vincolo della
classifica impone alla circolazione e alla co-
noscenza del contenuto del documento, atto
o cosa, le informazioni relative possono es-
sere utilizzate per la immediata prosecuzione
delle indagini. Il documento, l’atto o la cosa,
sono conservati secondo le norme regola-
mentari relative alla classifica di segretezza
corrispondente. Con il dissequestro è ordi-
nata la restituzione del documento, dell’atto
o della cosa».
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Sezione IV

Nulla osta di segretezza

Art. 60.

(Nulla osta di segretezza – NOS)

1. L’UCSE istituisce, aggiorna e conserva
l’elenco delle persone fisiche e giuridiche e
di tutti gli altri organismi muniti di NOS.

2. Il NOS ha la durata di 6 anni.

3. Il rilascio del NOS è subordinato all’ef-
fettuazione di un preventivo procedimento di
accertamento diretto ad escludere dalla cono-
scibilità delle notizie, documenti, atti o altra
cosa classificati, ogni soggetto che non dia
sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà ai
valori della Costituzione repubblicana e di
garanzia per la conservazione del segreto.

4. Al fine di consentire l’effettuazione del
procedimento di accertamento indicato nel
comma 3, le Forze armate, le Forze di Poli-
zia, le pubbliche amministrazioni e i soggetti
erogatori dei servizi di pubblica utilità de-
vono fornire all’UCSE ogni utile collabora-
zione e le informazioni necessarie allo svol-
gimento dei suoi compiti istituzionali.

Art. 61.

(Lavori e forniture oggetto di speciali

misure di segretezza)

1. Gli appalti di lavori e le forniture di
beni e servizi per i quali disposizioni di
legge o regolamento ovvero esigenze di pro-
tezione degli interessi essenziali della sicu-
rezza della Repubblica, richiedono speciali
misure di segretezza, possono essere affidati
solo ai soggetti forniti di NOS. Le forme e le
modalità di tali appalti di lavori e forniture
di beni e servizi sono disciplinati da apposito
regolamento recante anche i criteri per la
emanazione dei bandi.
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2. Il soggetto appaltante i lavori e le forni-
ture di cui al comma l chiede all’Autorità na-
zionale per la sicurezza l’autorizzazione alla
segretazione e l’elenco delle ditte individuali
e delle imprese munite di NOS.

3. Spetta alle associazioni di categoria for-
nire ai propri iscritti ogni utile indicazione
sia sulle procedure previste per il consegui-
mento del NOS sia su quanto previsto dai
commi 1 e 2.

4. Prima di dare esecuzione al contratto, i
soggetti indicati nell’articolo 60, comma 1,
attestano la permanenza delle condizioni
che hanno legittimato il rilascio del NOS.

Sezione V

Modifiche al codice penale

Art. 62.

(Modifiche al codice penale)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 255 è sostituito dal
seguente:

«Art. 255. (Falsificazione, soppressione,

sottrazione di documenti, atti o cose oggetto
di classifica di segretezza). – Chiunque, in
tutto o in parte, sottrae, distrae, intercetta,
carpisce, anche temporaneamente, oppure di-
strugge, sopprime, falsifica, contraffa atti,
documenti o cose oggetto di classifica di se-
gretezza ai sensi delle vigenti disposizioni è
punito, sempre che il fatto non costituisca
più grave reato, con la pena della reclusione
da tre a dieci anni.

Se il fatto riguarda atti, documenti o cose
cui è stata apposta la classifica di riservato la
pena della reclusione va da uno a cinque
anni.

Chiunque pone in essere le condotte previ-
ste nel primo comma a fini di spionaggio po-
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litico o militare è punito con la pena della
reclusione non inferiore a cinque anni.

Nella ipotesi prevista al terzo comma, si
applica la pena della reclusione non inferiore
a otto anni se il fatto ha compromesso la pre-
parazione o l’efficienza operativa militare
dello Stato.

La pena è aumentata dalla metà a due terzi
se chi commette il reato era in ragione del-
l’ufficio ricoperto o dell’attività svolta, legit-
timato a conoscere la notizia o disporre del
documento, dell’atto o della cosa»;

b) l’articolo 256 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 256. - (Procacciamento di notizie re-
lative al contenuto di documenti, atti o cose

oggetto di classifica di segretezza). – Chiun-
que si procura notizie relative al contenuto di
atti, documenti o cose oggetto di classifica di
segretezza ai sensi delle vigenti disposizioni
è punito, sempre che il fatto non costituisca
più grave reato, con la reclusione da tre a
sei anni.

Se il fatto riguarda atti, documenti o cose
con classifica di riservato la pena della reclu-
sione va da sei mesi a tre anni»;

c) l’articolo 257 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 257. - (Spionaggio politico o mili-

tare). – Chiunque pone in essere le condotte
previste dall’articolo 256 a scopo di spionag-
gio politico o militare è punito con la pena
della reclusione non inferiore a otto anni.
Si applica la pena della reclusione non infe-
riore a dodici anni se il fatto ha compro-
messo la preparazione o l’efficienza opera-
tiva militare dello Stato»;

d) l’articolo 258 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 258. - (Rivelazione del contenuto di
documenti, atti o cose oggetto di classifica

di segretezza). – Chiunque rivela il contenuto
di atti, documenti o cose oggetto di classifica
di segretezza ai sensi delle vigenti disposi-
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zioni o consegna a persona non legittimata
ad entrarne in possesso gli atti, i documenti
o le cose oggetto delle condotte indicate nel-
l’articolo 255 è punito, sempre che il fatto
non costituisca più grave reato, con la reclu-
sione da quattro a dodici anni.

Se il fatto riguarda atti, documenti o cose
con classifica di riservato la pena della reclu-
sione va da due a sei anni.

La pena è aumentata dalla metà a due terzi
se chi commette il reato era, in ragione del-
l’ufficio ricoperto o dell’attività svolta, legit-
timato a conoscere la notizia o disporre del
documento, dell’atto o della cosa»;

e) l’articolo 259 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 259. - (Agevolazione colposa). –
Quando la commissione dei delitti previsti
dagli articoli 255, 256, 257, 258 è resa pos-
sibile, o soltanto agevolata, per colpa di chi
era in possesso dell’atto, del documento o
della cosa, o a conoscenza della notizia, que-
sti è punito con la reclusione fino a tre anni.

La stessa pena si applica quando la com-
missione dei suddetti delitti è stata resa pos-
sibile o solo agevolata per colpa di chi era
tenuto alla custodia o alla vigilanza dei luo-
ghi o dello spazio terrestre, marittimo o ae-
reo nei quali è vietato l’accesso nell’interesse
militare dello Stato»;

f) l’articolo 261 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 261. - (Violazione del segreto di
Stato). – È punito con la reclusione da cin-
que a quindici anni chiunque:

1) sottrae, distrae, intercetta, carpisce,
anche temporaneamente, in tutto o in parte,
oppure distrugge, sopprime, falsifica, con-
traffa atti, documenti o cose oggetto di se-
greto di Stato;

2) rivela ad altri le notizie relative al
contenuto di atti, documenti, cose od attività
sottoposte al vincolo del segreto di Stato o
consegna a persone non legittimate ad en-
trarne in possesso gli atti, i documenti o le
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cose oggetto delle condotte indicate al nu-
mero 1);

3) ottiene le notizie o gli atti, i docu-
menti o le cose indicate ai numeri 1 e 2.

È punito con la reclusione fino a dieci
anni chiunque si procura notizie relative al
contenuto di documenti, atti o cose sottopo-
ste al vincolo del segreto di Stato.

Si applica la pena della reclusione non in-
feriore a dodici anni quando le suddette con-
dotte siano tenute ai fini di spionaggio poli-
tico o militare.

Nella ipotesi di cui al terzo comma, si ap-
plica la pena della reclusione non inferiore a
quindici anni se il fatto ha compromesso la
preparazione o l’efficienza operativa militare
dello Stato.

Nei casi previsti nel presente articolo, la
pena è aumentata dalla metà a due terzi
quando chi commette il fatto sia, in ragione
dell’ufficio ricoperto o dell’attività svolta, le-
gittimato a conoscere la notizia o disporre
del documento, dell’atto o della cosa. Chiun-
que commette per colpa uno dei fatti previsti
al primo comma è punito con la reclusione
da uno a cinque anni»;

g) l’articolo 262 è abrogato;

h) dopo l’articolo 262 è inserito il se-
guente:

«Art. 262-bis - (Agevolazione colposa per
violazione del segreto di Stato). – Quando la
commissione del delitto previsto dall’articolo
261 è resa possibile, o soltanto agevolata, per
colpa di chi era in possesso dell’atto, del do-
cumento o della cosa, ovvero a conoscenza
della notizia, questi è punito con la reclu-
sione fino a cinque anni.

La stessa pena si applica quando la com-
missione del delitto suddetto è stata resa pos-
sibile o solo agevolata per colpa di chi era
tenuto alla custodia o alla vigilanza dei luo-
ghi o dello spazio terrestre, marittimo o ae-
reo nei quali è vietato l’accesso nell’interesse
militare, al fine specifico di tutela del segreto
di Stato».
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Sezione VI

Emersione dei fatti illeciti pregressi

Art. 63.

(Causa speciale di non punibilità)

1. Al fine di consentire l’emersione dei
fatti illeciti commessi a causa del servizio
o in occasione del servizio da personale ad-
detto agli organismi informativi, alle Forze
armate, alla Polizia di Stato, o ad altri corpi
o organismi dello Stato, l’Autorità giudizia-
ria dichiara non punibili coloro che, fino
alla data del 31 dicembre 1993, risultino im-
plicati in reati che non possono essere og-
getto di segreto di Stato, a norma dell’arti-
colo 51, comma 2, qualora abbiano fornito
piena e soddisfacente collaborazione con la
commissione di cui all’arto 64, nell’ambito
della procedura di cui al presente Capo.

Art. 64.

(Procedura per l’emersione degli illeciti)

1. Presso il DGS è istituita una Commis-
sione per l’emersione dei fatti illeciti, di se-
guito denominata «Commissione».

2. La Commissione è presieduta dal Vice
Ministro o da un suo delegato permanente,
ed è composta dal Capo dell’Ispettorato, o
da un suo delegato permanente, e da cinque
personalità scelte fra storici, giuristi, esperti
di questioni militari e diplomatiche, eletti
dal CPS.

3. Il personale, anche in quiescenza, ad-
detto agli organismi informativi, alle Forze
armate, alla Polizia di Stato, o ad altri corpi
o organismi dello Stato, ha l’obbligo di rife-
rire alla Commissione, entro sei mesi dall’in-
sediamento, tutti i fatti a sua conoscenza, re-
lativi ai reati previsti dalle disposizioni di cui
all’articolo 51, comma 2, e, a tal fine, deve
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intendersi sciolto da ogni vincolo di segreto
di Stato, comunque generato.

4. Coloro che risultino implicati nei reati
previsti dalle disposizioni di cui all’articolo
51, comma 2, qualora rendano una confes-
sione completa ed attendibile e forniscano
piena collaborazione alla Commissione per
l’accertamento della verità storica, sono di-
chiarati non punibili dall’Autorità giudiziaria
competente, alla quale la Commissione tra-
smette un parere motivato, corredato della
documentazione raccolta.

5. Il giudice, a seconda dei casi, pronuncia
sentenza di non luogo a procedere o di asso-
luzione, fatta salva la possibilità di sollevare
conflitto di attribuzione, qualora non ritenga
fondato il parere trasmesso dalla Commis-
sione.

6. La Commissione può effettuare accerta-
menti sulle questioni portate a sua cono-
scenza, servendosi dell’Ispettorato, può con-
vocare testimoni, acquisire documentazione
presso la pubblica amministrazione ed avva-
lersi della Polizia giudiziaria.

7. La Commissione trasmette una rela-
zione semestrale al CPS.

8. I lavori della Commissione non sono
pubblici, salvo la relazione finale conclusiva
che deve essere trasmessa al Parlamento. La
Commissione può decidere di rendere pub-
blici singoli atti o parti di essi.

9. Il mandato della Commissione cessa de-
corsi tre anni dal suo insediamento.

Sezione VII

Emersione dei trattati internazionali

stipulati in forma segreta

Art. 65.

(Regolarizzazione degli accordi
internazionali)

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, trasmette al CPS
il testo degli accordi internazionali, vinco-
lanti per l’Italia, stipulati in forma segreta
o con clausola di non divulgazione.

2. Il CPS, deliberando a maggioranza, im-
partisce al Governo le opportune istruzioni
per la rinegoziazione o la denunzia degli ac-
cordi medesimi, a norma della Convenzione
sul diritto dei trattati, adottata a Vienna il
23 maggio 1969, ratificata ai sensi della
legge 12 febbraio 1974, n. 112.

3. Qualora non sia possibile procedere alla
stipulazione di nuovi accordi internazionali
in sostituzione o a modifica di quelli stipulati
in forma segreta o con clausola di non divul-
gazione, il Governo ne riferisce al CPS che
può disporre, deliberando a maggioranza, la
pubblicazione del testo degli accordi mede-
simi nella Gazzetta Ufficiale, a norma del-
l’articolo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092.

4. In ogni caso, decorsi cinque anni dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, ai
sensi dell’articolo 13 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1985, n. 1092, gli accordi inter-
nazionali stipulati in forma segreta o con
clausola di non divulgazione, se non sosti-
tuiti da nuovi accordi stipulati conforme-
mente alla Costituzione ed alle leggi vigenti.

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI
E DI COORDINAMENTO

Art. 66.

(Procedura per l’adozione dei regolamenti)

1. Salvo che la presente legge non di-
sponga diversamente, le disposizioni regola-
mentari sono emanate entro centottanta
giorni dalla pubblicazione della legge, in de-
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roga all’articolo 17 della legge 23 agosto

1988, n. 400, con uno o più decreti del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri, previa de-

liberazione del CNS, su proposta del Vice

Ministro nonché, per la parte di rispettiva

competenza, su proposta del Ministro dell’in-

terno e del Ministro della difesa. Fermo re-

stando quanto previsto dall’articolo 4,

comma 4, terzo periodo, i suddetti decreti

stabiliscono il regime della loro pubblicità,

anche in deroga alle norme ordinarie.

Art. 67.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati la legge 24 ottobre 1977,

n. 801 e il regio decreto 11 luglio 1941,

n. 1161.

2. In tutte le disposizioni in cui compaiono

riferimenti agli Organismi informativi previ-

sti dalla legge 24 ottobre 1977, n. 801, tali

riferimenti si intendono operati ai corrispon-

denti Organismi previsti dalla presente legge,

precisandosi in particolare che i riferimenti

al Comitato interministeriale per le informa-

zioni e la sicurezza (CIIS), al Comitato ese-

cutivo per i servizi di informazione e di sicu-

rezza (CESIS), alla Segreteria generale di

tale Comitato, al Servizio per le informazioni

e la sicurezza militare (SISMI), al Servizio

per le informazioni e la sicurezza democra-

tica (SISDE), si intendono operati rispettiva-

mente nei confronti del Consiglio nazionale

per la sicurezza della Repubblica (CNS),

del Comitato tecnico esecutivo (CTE), del

Dipartimento governativo per la sicurezza

(DGS), della Agenzia delle informazioni

per la sicurezza esterna (AISE), della Agen-

zia delle informazioni per la sicurezza in-

terna (AISI).
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Art. 68.

(Disposizioni in materia finanziaria)

1. Le risorse di personale, quelle finanzia-
rie ed ogni altra risorsa materiale assegnata
agli organismi previsti dalla legge 24 ottobre
1977, n. 801, sono trasferite agli organismi
istituiti dalla presente legge all’atto della
loro costituzione, tenendo conto delle risorse
finanziarie da attribuire al RIS – Difesa.

2. Gli oneri derivanti dall’attuazione della
presente legge non possono eccedere il com-
plesso delle spese per gli organismi previsti
dalla legge 24 ottobre 1977, n. 801, derivanti
dalla vigente legislazione, nel limite autoriz-
zato dal bilancio dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 31, comma 1, della presente legge.

Art. 69.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore ses-
santa giorni dopo la sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale ad eccezione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 12, comma 5, che en-
trano in vigore centottanta giorni dopo la
predetta pubblicazione.
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